capitolo 13

Debug del codice e �gestione degli errori

� xe "applicazioni:informazioni introduttive sulla gestione degli errori" �� xe "debug:informazioni introduttive" �� xe "gestione degli errori:informazioni introduttive"\\€PGCH13.CSF-1001 �

Indipendentemente dal grado di precisione con cui il codice è stato scritto, durante l'esecuzione di applicazioni vengono generati errori di tipo diverso. L'inserimento �di codice di gestione degli errori nelle routine di Visual Basic consente di gestire �gli errori generati in fase di esecuzione, quali l'eliminazione non desiderata di file, l'esaurimento dello spazio disponibile su disco o la disconnessione imprevista di �unità di rete.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1002 �

In alcuni casi vengono generati errori di tipo logico all'interno del codice definiti bug. Gli errori non gravi, quali un funzionamento imprevisto del cursore, non comportano alcun problema grave, mentre gli errori più gravi possono invece causare la mancata risposta ai comandi. In questo caso, è in genere necessario riavviare l'applicazione, con una conseguente perdita del lavoro non salvato.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1003 �

Il processo di individuazione e risoluzione degli errori delle applicazioni è definito debug. In Visual Basic sono disponibili strumenti di debug che consentono di verificare il funzionamento delle applicazioni e di individuare la causa degli errori. Questi strumenti possono inoltre essere utilizzati per eseguire prove su nuove applicazioni o per analizzare le funzioni di applicazioni esistenti.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1004 �

In questo capitolo vengono descritti gli strumenti di debug di Visual Basic e la gestione degli errori di run-time, ovvero gli errori generati durante l'esecuzione �del codice in seguito al tentativo di esecuzione di operazioni non valide.
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Applicazione di esempio: Errors.vbp

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1005 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione di esempio Errors.vbp, installata nella sottodirectory \Errors della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb\Samples\Pguide\Errors.

�Modalità di gestione degli errori

� xe "applicazioni:gestione degli errori" �� xe "programmazione:gestione degli errori, considerazioni" �� xe "gestione degli errori:utilizzo e scopi"\\€PGCH13.CSF-1006 �

Durante l'esecuzione di un'applicazione, problemi diversi a livello di hardware o azioni impreviste dell'utente possono generare errori di run-time che interrompono l'esecuzione del codice. In questi casi non è possibile in genere eseguire alcuna operazione che consenta di riprendere l'esecuzione dell'applicazione. Possono �inoltre verificarsi errori di altro tipo che anziché interrompere il codice comportano l'esecuzione di operazioni diverse da quelle previste.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1007 �

La seguente routine, ad esempio, restituisce True se il file specificato esiste e False �in caso contrario. Non include tuttavia alcun codice di gestione degli errori:

Function FileExists (filename) As Boolean

	FileExists = (Dir(filename) <> "")

End Function



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1008 �

La funzione Dir restituisce il primo file corrispondente al nome di file specificato, indicato con o senza caratteri jolly, nome dell'unità o percorso. In caso contrario, �la funzione restituisce una stringa di lunghezza zero.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1009 �

Il codice sembra essere adeguato a tutti i possibili risultati della funzione Dir. In realtà, la lettera di unità specificata nell'argomento non rappresenta un'unità valida �e verrà pertanto generato l'errore "Periferica non disponibile". Se l'unità specificata �è un'unità disco floppy, la funzione verrà eseguita correttamente solo se l'unità contiene un disco e lo sportellino è chiuso. In caso contrario, verrà generato �l'errore "Disco non pronto" e l'esecuzione del codice verrà interrotta.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1010 �

Per evitare situazioni di questo tipo, è possibile utilizzare le funzioni di gestione �degli errori disponibili in Visual Basic per intercettare gli errori e intervenire in �modo adeguato. In corrispondenza di un errore, vengono impostate automaticamente le varie proprietà dell'oggetto Err, quali il numero di errore, la descrizione e così via. È possibile utilizzare l'oggetto Err e le relative proprietà in una routine di gestione degli errori per fare in modo che l'applicazione risponda adeguatamente a qualsiasi situazione di errore.

� xe "gestione degli errori:problemi di periferica, esempi di codice"\\€PGCH13.CSF-1011 �

Per la gestione di problemi relativi alle periferiche, ad esempio un'unità non valida �o un'unità disco floppy vuota, è possibile utilizzare il codice seguente:

Function FileExists (filename) As Boolean

	Dim Msg As String

	' Attiva l'intercettazione degli errori in modo che il gestore 

	' degli errori risponda all'intercettazione di ogni errore.

	On Error GoTo CheckError	

		FileExists = (Dir(filename) <> "")

		' Non esegue la routine di gestione degli errori 

		' se non viene generato alcun errore.

		Exit Function



�CheckError:			' Passa a questo punto in caso di errore.

	' Definisce costanti che rappresentano i codici di errore 

	' intrinseci di Visual Basic. 

	Const mnErrDiskNotReady = 71, 

	mnErrDeviceUnavailable = 68

	' vbExclamation, vbOK, vbCancel, vbCritical e vbOKCancel sono 

	'costanti definite nella libreria dei tipi VBA.

	If (Err.Number = MnErrDiskNotReady) Then

		Msg = "Inserire un disco floppy nell'unità " 

		Msg = Msg & "e chiudere lo sportellino."

		' Visualizza una finestra di messaggio contenente l'icona 

		' del punto esclamativo e i pulsanti OK e Annulla.

		If MsgBox(Msg, vbExclamation & vbOKCancel) = 

		vbOK Then

			Resume

		Else

			Resume Next

		End If

	ElseIf Err.Number = MnErrDeviceUnavailable Then

		Msg = "L'unità o il percorso non esiste:  "

		Msg = Msg & filename

		MsgBox Msg, vbExclamation

		Resume Next

	Else

		Msg = "Errore imprevisto #" & Str(Err.Number)

		Msg = Msg & " verificato: " Err.Description

		' Visualizza una finestra di messaggio con l'icona Stop 

		' e il pulsante OK.

		MsgBox Msg, vbCritical

		Stop

	End If

	Resume

End Function



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1012 �

La proprietà Number dell'oggetto Err specificata in questo codice contiene il numero associato all'errore di run-time generato, mentre la proprietà Description contiene una breve descrizione dell'errore.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1013 �

Quando viene generato l'errore "Disco non pronto", il codice visualizza un messaggio che richiede all'utente di scegliere il pulsante OK o il pulsante Annulla. Se viene scelto OK, l'istruzione Resume restituirà il controllo all'istruzione in corrispondenza della quale è stato generato l'errore e cercherà di rieseguirla. Ciò si verifica se l'errore è stato corretto. In caso contrario verrà rieseguito il codice di gestione degli errori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1014 �

Se viene scelto il pulsante Annulla, l'istruzione Resume Next restituirà il controllo all'istruzione successiva a quella in cui è stato generato l'errore, in questo caso l'istruzione Exit Function.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1015 �

Quando viene generato l'errore "Periferica non disponibile", il codice visualizza un messaggio che descrive il problema. L'istruzione Resume Next consentirà quindi di riprendere l'esecuzione della funzione in corrispondenza dell'istruzione successiva �a quella in cui è stato generato l'errore.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1016 �

Quando viene generato un errore non previsto, ne viene visualizzata una breve descrizione e l'esecuzione del codice viene interrotta in corrispondenza dell'istruzione Stop. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1017 �

Nell'applicazione è possibile includere istruzioni per una correzione immediata degli errori oppure routine per richiedere all'utente di modificare le condizioni che hanno generato l'errore. A questo scopo, è possibile utilizzare le tecniche illustrate nell'esempio precedente e descritte in dettaglio nella sezione successiva.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1018 �

Ulteriori informazioni   Per una descrizione dell'utilizzo dell'istruzione Stop, vedere "Indicazioni per la gestione complessa degli errori" in "Gerarchia del processo di gestione degli errori" più avanti in questo capitolo.



Progettazione di un gestore degli errori

� xe "gestione degli errori:informazioni introduttive sulla progettazione"\\€PGCH13.CSF-1019 �

Un gestore degli errori è una routine per l'intercettazione e la risposta agli errori generati nelle applicazioni ed è possibile aggiungerlo nelle routine in cui potrebbero verificarsi errori. È necessario presumere la possibilità di errore in qualsiasi istruzione Basic, a meno che non si sia certi del contrario. La progettazione di un gestore degli errori prevede tre passaggi:

Impostazione o attivazione di una posizione di intercettazione indicando all'applicazione il punto in cui deve passare, ovvero la routine di gestione �degli errori da eseguire quando viene generato un errore.

L'istruzione On Error attiva l'intercettazione e indirizza l'applicazione all'etichetta che indica l'inizio della routine di gestione degli errori. 

Nell'applicazione di esempio Errors.vbp, la funzione FileExists include la routine di gestione degli errori CheckError.

Scrittura di una routine di gestione degli errori che risponda a tutti gli errori prevedibili. Se durante l'esecuzione il controllo viene trasferito alla posizione �di intercettazione, quest'ultima diventerà attiva.

La routine CheckError gestisce gli errori utilizzando un'istruzione If...Then...Else che risponde al valore della proprietà Number dell'oggetto Err, ovvero un codice numerico corrispondente a un errore specifico di Visual Basic. In questo esempio, se viene generato l'errore "Disco non pronto", verrà visualizzato un messaggio che richiede all'utente di chiudere lo sportellino dell'unità. Se invece viene generato l'errore "Periferica non disponibile", verrà visualizzato un messaggio diverso. �Se infine viene generato un errore di altro tipo, ne verrà visualizzata la descrizione e l'esecuzione del programma verrà interrotta.

�Uscita dalla routine di gestione degli errori.

Nel caso dell'errore "Disco non pronto", l'istruzione Resume consente di riprendere l'esecuzione del codice in corrispondenza dell'istruzione in cui è stato generato l'errore. L'istruzione verrà quindi rieseguita. Se la situazione è rimasta invariata, verrà generato un altro errore e l'esecuzione del codice riprenderà in corrispondenza della routine di gestione degli errori.

Nel caso dell'errore "Periferica non disponibile", l'istruzione Resume Next consente di riprendere l'esecuzione del codice in corrispondenza dell'istruzione successiva a quella in cui è stato generato l'errore.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1020 �

Per informazioni dettagliate sull'esecuzione dei passaggi descritti, vedere le sezioni successive facendo riferimento all'esempio relativo alla funzione FileExists.

Impostazione di una posizione di intercettazione

� xe "gestione degli errori:attivazione dell'intercettazione degli errori"\\€PGCH13.CSF-1021 �

Una posizione di intercettazione viene attivata in corrispondenza dell'esecuzione dell'istruzione On Error, che specifica un gestore degli errori, e rimane attiva finché �è attiva la routine che la contiene, ovvero finché non viene eseguita un'istruzione Exit Sub, Exit Function, Exit Property, End Sub, End Function o End Property. Anche se per una routine è possibile attivare una sola posizione di intercettazione alla volta, �è comunque possibile creare più posizioni di intercettazione alternative e attivare �di volta in volta quella desiderata. È inoltre possibile disattivare una posizione di intercettazione utilizzando una particolare versione dell'istruzione On Error, ovvero On Error GoTo 0. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1022 �

Per scrivere una posizione di intercettazione che passi a una routine di gestione �degli errori, è necessario utilizzare l'istruzione On Error GoTo riga, dove riga indica l'etichetta che identifica il codice di gestione degli errori. Nell'esempio della funzione FileExists l'etichetta è CheckError. I due punti, pur essendo inclusi nell'etichetta, �non vengono utilizzati nell'istruzione On Error GoTo riga. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1023 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla disattivazione della gestione degli errori, vedere "Disattivazione della gestione degli errori" più avanti in questo capitolo.



Scrittura di routine di gestione degli errori

� xe "programmazione:posizione del codice per la gestione degli errori" �� xe "gestione degli errori:posizionamento del codice"\\€PGCH13.CSF-1024 �

Per scrivere una routine di gestione degli errori, è innanzitutto necessario includere un'etichetta di riga, specificando un nome descrittivo seguito dai due punti, per contrassegnare l'inizio della routine di gestione degli errori. È consigliabile includere il codice di gestione degli errori alla fine della routine utilizzando un'istruzione Exit Sub, Exit Function o Exit Property immediatamente prima dell'etichetta di riga. �In tal modo, se non viene generato alcun errore, il codice non verrà eseguito.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1025 �

Il corpo della routine di gestione degli errori contiene il codice che gestisce l'errore, �in genere un'istruzione Case o If…Then…Else. È necessario stabilire quali sono i possibili errori e fornire per ciascuno una risposta adeguata, ad esempio, nel caso dell'errore "Disco non pronto", chiedendo all'utente di inserire un disco. È inoltre consigliabile inserire sempre la proposizione Else o Case Else per fornire un'opzione per la gestione di errori imprevisti. Nell'esempio della funzione FileExists, questa opzione visualizza un messaggio di avviso e termina l'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1026 �

La proprietà Number dell'oggetto Err specifica un codice numerico che rappresenta l'ultimo errore di run-time generato. Utilizzando l'oggetto Err insieme all'istruzione Select Case o If...Then...Else, è possibile eseguire operazioni specifiche per la correzione di qualsiasi errore.

Nota   La stringa specificata nella proprietà Description dell'oggetto Err descrive l'errore corrispondente al numero di errore corrente. L'esatta formulazione della descrizione varia �a seconda della versione di Microsoft Visual Basic. Per descrivere un errore specifico, è pertanto consigliabile utilizzare Err.Number anziché Err.Description.



Uscita da routine di gestione degli errori

� xe "gestione degli errori:riavvio"\\€PGCH13.CSF-1027 �

Nell'esempio della funzione FileExists l'istruzione Resume viene utilizzata all'interno del gestore degli errori per rieseguire l'istruzione che ha generato l'errore, mentre l'istruzione Resume Next viene utilizzata per riprendere l'esecuzione del codice in corrispondenza dell'istruzione successiva a quella in cui è stato generato l'errore. �A seconda delle circostanze, per uscire da una routine di gestione degli errori, è possibile utilizzare una delle istruzioni elencate nella tabella seguente.

Istruzione�Descrizione����Resume [0]�Consente di riprendere l'esecuzione del programma dall'istruzione che ha generato l'errore oppure dall'ultima chiamata della routine contenente la routine di gestione �degli errori. Utilizzarla per ripetere un'operazione dopo �aver corretto la condizione che ha generato l'errore.��Resume Next�Consente di riprendere l'esecuzione del programma dall'istruzione successiva a quella che ha generato l'errore. �Se l'errore è stato generato all'esterno della routine contenente �il gestore degli errori, l'esecuzione riprenderà in corrispondenza dell'istruzione successiva alla chiamata della routine in cui è stato generato l'errore, a condizione che in tale routine non sia abilitato un gestore degli errori.��Resume riga�Consente di riprendere l'esecuzione del programma in corrispondenza dell'etichetta specificata da riga, dove riga �è un'etichetta o un numero diverso da zero che deve trovarsi nella stessa routine contenente il gestore degli errori.���

Istruzione�Descrizione����Err.Raise Number:= numero�Consente di generare un errore di run-time. Quando viene eseguita all'interno della routine di gestione degli errori, nell'elenco delle chiamate verrà cercata automaticamente un'altra routine di gestione degli errori. L'elenco delle chiamate è la sequenza di routine richiamate fino al punto di esecuzione corrente. Vedere "Gerarchia del processo di gestione degli errori" più avanti in questo capitolo.��

Differenza tra le istruzioni Resume e Resume Next

� xe "gestione degli errori:Resume e Resume Next"\\€PGCH13.CSF-1028 �

La differenza tra le istruzioni Resume e Resume Next è illustrata nella figura 13.1.

Figura 13.1   Flusso del programma con le istruzioni Resume e Resume Next

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13001.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1029 �

L'istruzione Resume viene in genere utilizzata quando il gestore degli errori prevede la correzione dell'errore. In caso contrario viene utilizzata l'istruzione Resume Next. �È possibile scrivere il gestore degli errori in modo che all'utente non venga mai segnalata la presenza di un errore di run-time oppure in modo che venga visualizzato un messaggio di errore e l'utente possa apportare le correzioni necessarie.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1030 �

Nella routine Function nel codice riportato di seguito la gestione degli errori viene utilizzata per eseguire divisioni sui relativi argomenti senza che vengano segnalati �gli eventuali errori. Nella tabella seguente sono elencati i possibili errori generati quando si eseguono operazioni di divisione.

Errore�Causa����"Divisione per zero"�Il numeratore è diverso da zero, ma il denominatore �è uguale a zero.��"Overflow"�Sia il numeratore che il denominatore sono uguali a zero (in operazioni di divisione di numeri a virgola mobile).��"Chiamata di routine non valida"�Il numeratore o il denominatore è un valore non numerico oppure non può essere considerato un valore numerico.��

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1031 �

In tutti i casi descritti, la routine Function intercetta gli errori e restituisce Null:

Function Divide (numer, denom) as Variant

	Dim Msg as String

	Const mnErrDivByZero = 11, mnErrOverFlow = 6

	Const mnErrBadCall = 5

	On Error GoTo MathHandler

		Divide 	= numer / denom

		Exit Function

MathHandler:

	If Err.Number = MnErrDivByZero Or 

	Err.Number = ErrOverFlow _

	Or Err = ErrBadCall Then

		Divide = Null		' In caso di un errore Divisione per zero, 

								' Overflow o Chiamata di routine non valida, 

								' restituisce Null.

	Else

		' Visualizza il messaggio di errore non previsto.

		MsgBox "Errore non previsto " & Err.Number

		Msg = Msg & ": " & Err.Description

		MsgBox Msg, vbExclamation

	End If					' In tutti i casi, Resume Next continua 

							' l'esecuzione in corrispondenza 

	Resume Next			' dell'istruzione Exit Function.

End Function



Ripresa dell'esecuzione in corrispondenza della riga specificata

� xe "gestione degli errori:inizio da una riga specifica, esempi di codice" �� xe "gestione degli errori:riavvio dell'esecuzione in un momento specifico"\\€PGCH13.CSF-1032 �

L'istruzione Resume Next può inoltre essere utilizzata quando viene generato �un errore in un ciclo ed è necessario ricominciare l'operazione. In alternativa, è possibile utilizzare l'istruzione Resume riga per restituire il controllo all'etichetta �di riga specificata.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1033 �

Nel codice seguente viene illustrato l'utilizzo dell'istruzione Resume riga. La funzione è una variante dell'esempio FileExists e consente all'utente di immettere il tipo di file che verrà restituito se il file esiste.

Function VerifyFile As String

	Const mnErrBadFileName = 52, 

	mnErrDriveDoorOpen = 71

	Const mnErrDeviceUnavailable = 68, 

	mnErrInvalidFileName = 64

	Dim strPrompt As String, strMsg As String, 

	strFileSpec As String

	strPrompt = "Immettere il tipo di file da controllare:"

StartHere:

	strFileSpec = "*.*"	' Inizia con un tipo di file 

								' predefinito.

	strMsg = strMsg & vbCRLF & strPrompt

	' Consente all'utente di modificare l'impostazione predefinita.

	strFileSpec = InputBox(strMsg, "Ricerca di file", 

	strFileSpec, 100, _100)

	' Esce se l'utente elimina l'impostazione predefinita.

	If strFileSpec = "" Then Exit Function

	On Error GoTo Handler

		VerifyFile = Dir(strFileSpec)

		Exit Function

Handler:

	Select Case Err.Number	' Analizza il numero di errore e 

									'carica il messaggio.

		Case ErrInvalidFileName, ErrBadFileName

			strMsg = "Tipo di file non valido." 

			strMsg = strMsg & "Immetterne uno diverso."

		Case MnErrDriveDoorOpen

			strMsg = "Chiudere lo sportello dell'unità disco "

			strMsg = strMsg & "e riprovare."

		Case MnErrDeviceUnavailable

			strMsg = "Impossibile trovare l'unità specificata. "

			strMsg = strMsg & "Riprovare."

		Case Else

			Dim intErrNum As Integer

			intErrNum = Err.Number

			Err.Clear				' Cancella l'oggetto Err.

			Err.Raise Number:= intErrNum	' Riproduce l'errore.

	End Select

	Resume StartHere	' Ritorna all'etichetta StartHere in modo 

							' che l'utente possa specificare un nome 

							' di file diverso.

End Function



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1034 �

Se è stato individuato un file che corrisponde al tipo di file specificato, la funzione �ne restituirà il nome. Se invece non è stata trovata alcuna corrispondenza, la funzione restituirà una stringa di lunghezza zero. Se viene generato uno degli errori previsti, verrà assegnato un messaggio alla variabile strMsg e l'esecuzione verrà ripresa in corrispondenza dell'etichetta StartHere. L'utente potrà quindi immettere un percorso e un tipo di file validi.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1035 �

Se l'errore non è previsto, il blocco Case Else consentirà di riprodurre l'errore in �modo che possa essere intercettato dal successivo gestore degli errori contenuto nell'elenco delle chiamate. Se l'errore non venisse riprodotto, l'esecuzione del codice continuerebbe in corrispondenza della riga Resume StartHere. L'errore viene intercettato nel livello successivo dello stack di chiamate.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1036 �

Nota   Anche se per scrivere il codice è possibile utilizzare l'istruzione Resume riga, è importante tenere presente che un numero eccessivo di passaggi alle etichette di riga �potrebbe compromettere la leggibilità del codice e creare problemi per le operazioni di debug.



Gerarchia del processo di gestione �degli errori

� xe "gestione degli errori:chiamata di elenchi di routine attivate"\\€PGCH13.CSF-1037 �

Un gestore degli errori viene in genere abilitato utilizzando un'istruzione On Error. Per disattivarlo, è necessario utilizzare un'istruzione On Error GoTo 0 oppure uscire dalla routine in cui è stato abilitato. Un gestore degli errori è attivo quando il corrispondente codice è in esecuzione. Per essere attivo, un gestore degli errori deve essere innanzitutto abilitato, ma non tutti i gestori abilitati sono attivi. Al termine dell'esecuzione di un'istruzione Resume, ad esempio, il gestore degli errori viene disattivato pur rimanendo abilitato.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1038 �

Quando si verifica un errore all'interno di una routine in cui non è stata abilitata una routine di gestione degli errori oppure all'interno di una routine di gestione degli errori attiva, verrà ricercata automaticamente un'altra routine di gestione degli errori abilitata nell'elenco delle chiamate. L'elenco delle chiamate, visualizzato nella finestra di dialogo Stack di chiamate, è composto dalla sequenza di chiamate in base alla quale viene eseguita la routine corrente. È possibile accedere alla finestra di dialogo Stack di chiamate solo in modalità interruzione, ovvero quando l'esecuzione dell'applicazione viene sospesa, scegliendo Stack di chiamate dal menu Visualizza o premendo CTRL+L. 

Ricerca nell'elenco delle chiamate

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1039 �

Si supponga che si verifichi la seguente sequenza di chiamate illustrata nella figura 13.2:

Una routine di eventi richiama la routine A.

La routine A richiama la routine B.

La routine B richiama la routine C.



�Figura 13.2   Una sequenza di chiamate

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13002.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1040 �

Durante l'esecuzione della routine C, le altre routine rimangono in sospeso, come indicato nell'elenco delle chiamate visualizzato nella finestra di dialogo Stack di chiamate. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1041 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni, vedere "Monitoraggio dello stack di chiamate" più avanti in questo capitolo.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1042 �

Nella figura 13.3 è illustrato l'elenco delle chiamate visualizzato nella finestra �di dialogo Stack di chiamate.

Figura 13.3   L'elenco delle chiamate con routine in sospeso

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13003.EPS \* MERGEFORMAT���

�

� xe "routine:ricerca delle routine di gestione degli errori negli elenchi di chiamate"\\€PGCH13.CSF-1043 �

Se viene generato un errore nella routine C e questa non contiene un gestore degli errori abilitato, verrà eseguita una ricerca a ritroso delle routine in sospeso contenute nell'elenco delle chiamate, ovvero prima la routine B, poi la routine A e infine la routine di eventi iniziale, e verrà eseguito il primo gestore degli errori abilitato che viene individuato. Se in nessun punto dell'elenco delle chiamate è presente un gestore degli errori abilitato, verrà visualizzato il messaggio corrispondente e l'esecuzione verrà interrotta.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1044 �

Se viene invece individuata una routine di gestione degli errori abilitata, l'esecuzione continuerà in tale routine come se l'errore fosse stato generato nella routine contenente il gestore degli errori. Se nella routine di gestione degli errori viene eseguita un'istruzione Resume o Resume Next, l'esecuzione continuerà come indicato �nella tabella seguente.

Istruzione�Risultato����Resume �Viene rieseguita la chiamata della routine appena cercata. Nell'elenco delle chiamate precedentemente riportato, se �la routine A contiene un gestore degli errori abilitato che include un'istruzione Resume, verrà rieseguita la chiamata della routine B.��Resume Next�L'esecuzione riprenderà in corrispondenza dell'istruzione successiva all'ultima istruzione eseguita in tale routine, ovvero dell'istruzione successiva alla chiamata della routine appena cercata. Nell'elenco delle chiamate precedentemente riportato, �se la routine A contiene un gestore degli errori che include un'istruzione Resume Next, l'esecuzione riprenderà dall'istruzione successiva alla chiamata della routine B.��

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1045 �

L'istruzione eseguita è inclusa nella routine in cui è stata individuata la routine di gestione degli errori e non necessariamente nella routine in cui è stato generato l'errore. Se non si tiene conto di questo, l'esecuzione del codice potrebbe produrre risultati non previsti. Per semplificare le operazioni di debug del codice, è sufficiente attivare la modalità interruzione ogni volta che viene generato un errore, come descritto in "Disattivazione della gestione degli errori" più avanti in questo capitolo.

� xe "gestione degli errori:esecuzione infinita"\\€PGCH13.CSF-1046 �

Se l'errore non è compreso nell'intervallo previsto dal gestore degli errori, è possibile che venga generato un errore non previsto all'interno di una routine in cui è presente un gestore degli errori abilitato. In questo caso, la routine viene eseguita a ciclo continuo, in particolare se il gestore degli errori esegue un'istruzione Resume. �Per evitare che ciò si verifichi, è possibile utilizzare il metodo Raise dell'oggetto Err �in un'istruzione Case Else del gestore degli errori. In questo modo verrà generato un errore effettivo all'interno del gestore degli errori e conseguentemente verrà avviata �la ricerca automatica nell'elenco delle chiamate di un gestore degli errori adeguato �per l'intercettazione dell'errore.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1047 �

Nella routine VerifyFile dell'applicazione di esempio Errors.vbp, il numero inizialmente contenuto in Err.Number viene assegnato alla variabile intErrNum. Tale variabile viene passata come argomento al metodo Raise dell'oggetto Err in un'istruzione Case Else, generando in tal modo un errore. Quando tale errore viene generato in un gestore degli errori attivo, viene avviata automaticamente la ricerca nell'elenco delle chiamate.

Assegnazione di errori a diverse routine di gestione degli errori

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1048 �

È difficile prevedere il risultato della ricerca nell'elenco delle chiamate in quanto tale risultato dipende dal fatto che nella routine di gestione per la correzione dell'errore venga eseguita l'istruzione Resume oppure l'istruzione Resume Next. L'istruzione Resume infatti restituisce il controllo all'ultima chiamata eseguita della routine contenente il gestore degli errori, mentre l'istruzione Resume Next restituisce il controllo all'istruzione successiva all'ultima chiamata eseguita della routine contenente il gestore degli errori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1049 �

Nell'elenco delle chiamate riportato nella figura 13.3, ad esempio, se è disponibile �un gestore degli errori abilitato nella routine A, ma non nelle routine B e C, un errore generato nella routine C verrà elaborato dal gestore degli errori della routine A. Se in tale gestore degli errori è utilizzata un'istruzione Resume, quando si esce dalla routine verrà eseguita una chiamata alla routine B. Se invece è utilizzata un'istruzione Resume Next, quando si esce dalla routine verrà eseguita l'istruzione contenuta nella routine �A successiva alla chiamata della routine B. In entrambi i casi il gestore degli errori non ritorna direttamente alla routine o all'istruzione in cui è stato generato l'errore.

Indicazioni per la gestione complessa degli errori

� xe "gestione degli errori:suggerimenti per moduli multipli"\\€PGCH13.CSF-1050 �

Quando si creano applicazioni Visual Basic di grandi dimensioni in cui sono utilizzati più moduli, il codice di gestione degli errori può risultare estremamente complesso. �È quindi importante considerare i seguenti fattori:

Quando si esegue il debug del codice, se nessun segmento di codice dei gestori degli errori corregge un errore specifico è consigliabile utilizzare il metodo Raise dell'oggetto Err per riprodurre l'errore nei gestori degli errori. In questo modo l'errore verrà corretto da altre routine di gestione degli errori dell'elenco delle chiamate e, se viene generato un errore che non è possibile gestire a livello di codice, verrà visualizzato un messaggio di errore. In fase di verifica del codice, questa tecnica consente di identificare gli errori che non possono essere gestiti adeguatamente. È tuttavia necessario prestare particolare attenzione quando si esegue il metodo Raise in un file .exe autonomo. Se l'errore non viene intercettato da altre routine, l'esecuzione dell'applicazione terminerà immediatamente senza �che venga generato l'evento QueryUnload o Unload.

�

Quando si utilizza la gestione degli errori sulla stessa riga con l'istruzione On Error Resume Next, è necessario eseguire il metodo Clear per eliminare in modo esplicito l'oggetto Err dopo la correzione di un errore. Il metodo Clear verrà richiamato automaticamente a ogni esecuzione di un'istruzione Resume di qualsiasi tipo, di un'istruzione Exit Sub, Exit Function o Exit Property oppure di qualsiasi istruzione On Error.

Per evitare che l'errore venga intercettato da un'altra routine dell'elenco delle chiamate, è necessario utilizzare l'istruzione Stop che consente di terminare l'esecuzione del codice. In questo modo sarà possibile esaminare il contesto in �cui si è stato generato l'errore mentre si modifica il codice in ambiente di sviluppo.



Attenzione   Prima di creare un file .exe, è necessario rimuovere tutte le istruzioni Stop. �In un'applicazione autonoma di Visual Basic (.exe), queste istruzioni vengono infatti gestite come istruzioni End, con la conseguente interruzione dell'esecuzione senza che venga generato un evento QueryUnload o Unload.



Scrivere una routine di gestione degli errori di sicurezza che possa essere richiamata da tutti i gestori in presenza di errori non gestibili. Tale routine consente di interrompere l'applicazione in modo corretto, scaricando i form e salvando i dati.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1051 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Gestione degli errori sulla stessa riga", "Fase di progettazione, fase di esecuzione e modalità interruzione" e "Verifica della presenza �di errori tramite la generazione di errori" più avanti in questo capitolo.



Verifica della presenza di errori tramite �la generazione di errori

� xe "gestione degli errori:simulazione degli errori" �� xe "gestione degli errori:verifica funzionale mediante la generazione di errori"\\€PGCH13.CSF-1052 �

La simulazione di errori risulta particolarmente utile durante la verifica funzionale delle applicazioni oppure quando si desidera considerare una particolare condizione come equivalente di un errore di run-time di Visual Basic. Se, ad esempio, si scrive �un modulo in cui è utilizzato un oggetto definito in un'applicazione esterna, è possibile fare in modo che gli errori restituiti da tale oggetto vengano gestiti come errori effettivi di Visual Basic in tutta l'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1053 �

Per verificare tutti i possibili errori, è necessario riprodurne alcuni nel codice utilizzando il metodo Raise:

oggetto.Raise elencoargomenti



�L'argomento oggetto è in genere Err, ovvero l'oggetto errore definito a livello globale in Visual Basic. L'argomento elencoargomenti è l'elenco degli argomenti predefiniti che è possibile passare con il metodo. La seguente istruzione è stata utilizzata nella routine VerifyFile dell'applicazione di esempio Errors.vbp per riprodurre l'errore corrente in un gestore degli errori:

Err.Raise Number:=intErrNum



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1055 �

In questo caso, intErrNum è una variabile che specifica il numero di errore attivato dal gestore degli errori. Quando nel codice viene eseguita un'istruzione Resume, viene richiamato il metodo Clear dell'oggetto Err. Per poter essere passato nuovamente alla routine che nello stack di chiamate precede quella corrente, l'errore deve prima essere riprodotto. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1056 �

È inoltre possibile simulare qualsiasi errore di run-time di Visual Basic specificando �il numero di errore corrispondente:

Err.Raise Number:=71	' Simula l'errore "Disco non pronto".



Definizione di errori personalizzati 

� xe "gestione degli errori:aggiunta dei numeri di errore alla costante vbObjectError"\\€PGCH13.CSF-1057 �

A volte può risultare utile definire errori aggiuntivi oltre a quelli predefiniti di Visual Basic, ad esempio l'errore generato da un'applicazione che si basa su una connessione via modem quando il segnale della portante va perduto. Per generare e intercettare errori personalizzati, è necessario aggiungere i numeri corrispondenti nella costante vbObjectError. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1058 �

I numeri della costante vbObjectError compresi tra l'offset della costante e + 512 �sono riservati. Specificando numeri maggiori si evitano conflitti con versioni future �di Visual Basic o altri prodotti Microsoft Basic. Dato che anche ai controlli ActiveX sono associati numeri di errori specifici, per evitare conflitti, è consigliabile vedere �la documentazione relativa ai controlli specifici utilizzati nell'applicazione.

� xe "costanti:gestione personalizzata degli errori"\\€PGCH13.CSF-1059 �

Per definire numeri di errore personalizzati, è necessario aggiungere costanti nella sezione Dichiarazioni del modulo:

' Costanti di errore

Const gLostCarrier = 1 + vbObjectError + 512

Const gNoDialTone = 2 + vbObjectError + 512



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1060 �

È quindi possibile utilizzare il metodo Raise come con qualsiasi altro errore intrinseco. In questo caso, la proprietà Description dell'oggetto Err restituirà la descrizione standard "Errore definito all'applicazione o dall'oggetto". Per specificare una descrizione diversa, è necessario aggiungerla come parametro del metodo Raise.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1061 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla generazione di errori personalizzati, vedere "Metodo Raise" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Gestione degli errori sulla stessa riga

� xe "programmazione:registrazione degli errori per controlli successivi" �� xe "gestione degli errori:sulla stessa riga" �� xe "gestione degli errori:registrazione degli errori per controlli successivi"\\€PGCH13.CSF-1062 �

In alcuni linguaggi di programmazione, ad esempio il linguaggio C, in corrispondenza della generazione di errori non vengono generate eccezioni che interrompono l'esecuzione del codice. Gli errori vengono invece registrati ed è pertanto possibile controllarli in un secondo tempo. In alcuni casi può essere consigliabile adottare questo metodo anche per il codice di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1063 �

La gestione degli errori sulla stessa riga prevede il controllo immediato degli errori �al termine di ciascuna riga in cui sono stati generati. Di seguito sono descritti i vari metodi di gestione degli errori sulla stessa riga:

Scrittura di funzioni e istruzioni che in corrispondenza di errori restituiscono il numero di errore corrispondente.

Generazione di un errore di Visual Basic in una routine e gestione dell'errore �in un gestore nella stessa riga nella routine chiamante.

Scrittura di una funzione che restituisca un tipo di dati Variant utilizzato per �la segnalazione dell'errore alla routine chiamante.



Restituzione dei numeri di errore

� xe "gestione degli errori:restituzione dei numeri degli errori"\\€PGCH13.CSF-1064 �

Per restituire i numeri di errore, è possibile procedere in diversi modi. Il più semplice consiste nel creare funzioni e istruzioni che in corrispondenza di un errore restituiscono il codice associato anziché un valore. Nel codice seguente è illustrato l'utilizzo di questo metodo con la funzione di esempio FileExists, che indica se un particolare file esiste o meno.

Function FileExists (p As String) As Long

	If Dir (p) <> " " Then

		FileExists = conSuccess		' Restituisce una costante che 

	Else									' indica l'esistenza del file.

		FileExists = conFailure		' Restituisce una costante 

											' di errore.

	End If

End Function



Dim ResultValue As Long

ResultValue = FileExists ("C:\Prova.txt")

If ResultValue = conFailure Then

	.

	.	' Gestisce l'errore.

	.

Else

	.

	.	' Continua l'esecuzione del programma.

	.

End If



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1065 �

La gestione degli errori sulla stessa riga si basa sulla verifica immediata della presenza di un errore al termine della chiamata di ciascuna istruzione o funzione. È pertanto possibile progettare un gestore che consenta di prevedere con precisione e risolvere �in modo adeguato il probabile tipo di errore. Con questo metodo non è necessario �che venga generato un effettivo errore di run-time ed esso risulta particolarmente utile quando si utilizzano routine API e DLL che non generano eccezioni in Visual Basic, ma che segnalano una condizione di errore in uno dei valori restituiti oppure in uno degli argomenti passati alle routine. Per determinare le modalità di segnalazione di una condizione di errore da parte di una particolare routine, vedere la relativa documentazione.

Gestione di errori nelle routine chiamanti

� xe "gestione degli errori:routine chiamanti"\\€PGCH13.CSF-1066 �

Per segnalare una condizione di errore, è inoltre possibile generare un errore di Visual Basic all'interno della routine e quindi gestirlo con un gestore sulla stessa riga nella routine chiamante. Nel codice seguente viene riportata la routine FileExists che, in caso di esito negativo, genera un numero di errore. Prima di richiamare tale funzione, in corrispondenza di un errore l'istruzione On Error Resume Next imposta i valori delle proprietà dell'oggetto Err senza tuttavia cercare di eseguire una routine di gestione degli errori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1067 �

L'istruzione On Error Resume Next è seguita dal codice di gestione degli errori che consente di verificare le proprietà dell'oggetto Err per segnalare eventuali errori. Se Err.Number è diverso da zero, significa che è stato generato un errore. In questo �caso il codice di gestione degli errori potrà eseguire le operazioni necessarie in base �ai valori delle proprietà dell'oggetto Err.

Function FileExists (p As String)

	If Dir (p) <> " " Then

		Err.Raise conSuccess			' Restituisce una costante che 

	Else									' indica la presenza del file.

		Err.Raise conFailure			' Genera il numero di errore 

											' conFailure.

	End If

End Function



Dim ResultValue As Long

On Error Resume Next

ResultValue = FileExists ("C:\Prova.txt")

If Err.Number = conFailure Then

	.

	.	' Gestisce l'errore.

	.

Else

	.

	.	' Continua l'esecuzione del programma.

	.

End If

�� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1068 �

Nel codice seguente vengono utilizzati sia il valore restituito che uno degli argomenti passati per indicare se dalla chiamata della funzione risulta una condizione di errore.

Function Power (X As Long, P As Integer, 

ByRef Result As Integer)As Long

	On Error GoTo ErrorHandler

	Result = x^P

	Exit Function

ErrorHandler:

	Power = conFailure

End Function



' Richiama la funzione Power.

Dim lngReturnValue As Long, lngErrorMaybe As Long

lngErrorMaybe = Power (10, 2, lngReturnValue)

If lngErrorMaybe Then

	.

	.	' Gestisce l'errore.

	.

Else

	.

	.	' Continua l'esecuzione del programma.

	.

End If



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1069 �

Se la funzione è stata scritta solo per restituire un valore o un codice di errore, il valore risultante potrebbe coincidere con un codice di errore e non essere pertanto riconosciuto nella routine chiamante. Se si utilizzano sia il valore restituito che uno degli argomenti passati, il programma potrà determinare che la funzione ha avuto �esito negativo ed eseguire le operazioni necessarie. 

Dati di tipo Variant

� xe "gestione degli errori:utilizzo dei tipi di dati Variant" �� xe "Variant, tipo di dati:utilizzo nella gestione degli errori"\\€PGCH13.CSF-1070 �

Per restituire informazioni sugli errori sulla stessa riga, è inoltre possibile utilizzare �il tipo di dati Variant di Visual Basic e alcune funzioni correlate. Ciascuna variabile �di tipo Variant contiene un indicatore che ne identifica il tipo di dati e che può essere contrassegnata come codice di errore di Visual Basic. È possibile scrivere una funzione che restituisca dati di tipo Variant e utilizzare l'indicatore per segnalare �la presenza dell'errore alla routine chiamante.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1071 �

Nell'esempio seguente viene illustrata la modalità di scrittura di una funzione denominata Power in modo che restituisca dati di tipo Variant.

Function Power (X As Long, P As Integer) As Variant

	On Error GoTo ErrorHandler

	Power = x^P

	Exit Function



ErrorHandler:

	Power = CVErr(Err.Number)	' Converte il codice di errore nella 

										' variabile Variant contrassegnata.

End Function



�' Richiama la funzione Power.

Dim varReturnValue As Variant

varReturnValue = Power (10, 2)

If IsError (varReturnValue) Then

	.

	.	' Gestisce l'errore.

	.

Else

	.

	.	' Continua l'esecuzione del programma.

	.

End If



Gestione centralizzata degli errori

� xe "programmazione:gestione degli errori centralizzata" �� xe "gestione degli errori:routine centralizzate"\\€PGCH13.CSF-1072 �

Con l'acquisizione di una maggior esperienza nella scrittura di codice di gestione �degli errori, sarà possibile rendersi conto che la quantità di errori da gestire nelle applicazioni è abbastanza limitata. È possibile ridurre le dimensioni del codice scrivendo un minor numero di routine utilizzabili dal codice di gestione degli �errori per la risoluzione degli errori generati con maggiore frequenza.

� xe "gestione degli errori:routine di funzione FileErrors, esempi di codice"\\€PGCH13.CSF-1073 �

Nella routine FileErrors riportata di seguito viene illustrato il messaggio corrispondente all'errore che è stato generato. Se possibile, l'utente potrà scegliere �un pulsante per specificare l'operazione successiva da eseguire. Il codice viene quindi restituito alla routine chiamante. Il valore del codice indica l'operazione che verrà eseguita. Le costanti definite dall'utente, quale MnErrDeviceUnavailable, dovranno essere definite a livello globale, a livello del modulo contenente la routine oppure all'interno della routine stessa. La costante vbExclamation viene definita nella libreria degli oggetti di Visual Basic (VB) e non è pertanto necessario dichiararla.

Function FileErrors As Integer

	Dim intMsgType As Integer, strMsg As String

	Dim intResponse As Integer

	' Valore restituito	Significato

	' 0						Resume

	' 1						Resume Next

	' 2						Errore irreversibile

	' 3						Errore non riconosciuto

	intMsgType = vbExclamation

	Select Case Err.Number

		Case MnErrDeviceUnavailable	' Errore 68.

			strMsg = "Periferica non disponibile."

			intMsgType = vbExclamation + 4

		Case MnErrDiskNotReady		' Errore 71.

			strMsg = "Inserire un disco nell'unità "

			strMsg = strMsg & "e chiudere lo sportellino."

		Case MnErrDeviceIO				' Errore 57

			strMsg = "Errore interno del disco."

			intMsgType = vbExclamation + 4

		Case MnErrDiskFull				' Errore 61

			strMsg = "Il disco è pieno. Continuare?"

�			intMsgType = vbExclamation + 3		

		Case ErrBadFileName, ErrBadFileNameOrNumber

			strMsg = "Nome di file non valido."

			intMsgType = vbExclamation + 4

		Case ErrPathDoesNotExi		' Errore 76.

			strMsg = "Il percorso non esiste."

			intMsgType = vbExclamation + 4

		Case ErrBadFileMode			' Errore 54.

			strMsg = "Impossibile aprire il file per accesso _

			strMsg = strMsg & "di questo tipo."

		Case ErrFileAlreadyOpen	' Errore 55

			strMsg = "Il file è già aperto."

		Case ErrInputPastEndOfFile	' Errore 62

			strMsg = "Il file contiene un indicatore di fine file "

			strMsg = strMsg & "non standard, oppure si è cercato "

			strMsg = strMsg & "di leggere oltre l'indicatore di "

			strMsg = strMsg & "fine file."

			intMsgType = vbExclamation + 4

		Case Else

			FileErrors = 3

			Exit Function

	End Select

	intResponse = MsgBox (strMsg,  intMsgType, _

	"Errore del disco")

	Select Case intRresponse

		Case 1, 4		' Pulsanti OK, Riprova.

			FileErrors = 0

		Case 5			' Pulsante Ignora.

			FileErrors = 1

		Case 2, 3		' Pulsanti Annulla e Fine.

			FileErrors = 2

		Case Else

			FileErrors = 3

	End Select

End Function



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1074 �

Questa routine gestisce errori di file e di disco comuni. Se l'errore non è correlato all'input/output su disco, verrà restituito il valore 3. La routine che richiama questa routine dovrà pertanto gestire l'errore, riprodurlo con il metodo Raise oppure richiamare un'altra routine che consenta di gestirlo.

Nota   Quando si scrivono applicazioni di grandi dimensioni, le stesse costanti vengono utilizzate in più routine contenute in diversi form e moduli. Se tali costanti vengono rese pubbliche e dichiarate in un modulo standard unico, sarà possibile organizzare meglio �il codice ed evitare di digitare più volte le stesse dichiarazioni.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1075 �

Per semplificare la gestione degli errori, è possibile richiamare la routine FileErrors per ogni routine che esegue la lettura o la scrittura su disco. In alcune applicazioni, viene visualizzato un messaggio di avviso quando si cerca di sostituire un file esistente oppure di aprire un file che non esiste. In questo secondo caso viene inoltre richiesto se si desidera creare il file. In entrambi gli esempi possono essere generati errori durante il passaggio del nome del file al sistema operativo.

� xe "gestione degli errori:errori relativi al disco, esempi di codice"\\€PGCH13.CSF-1076 �

Nella routine seguente il valore restituito dalla routine FileErrors viene utilizzato per stabilire l'operazione che verrà eseguita in presenza di un errore relativo al disco:

Function ConfirmFile (FName As String, _

Operation As Integer)

As Integer

' Parametri:

' Fname: File da controllare e confermare

' Operation: Codice per modalità di accesso sequenziale al file 

' (Output, Input e così via).

' La routine può essere utilizzata per l'accesso binario e casuale in 

' quanto i messaggi variano a seconda che Operation sia < o > 

' rispetto a particolari modalità sequenziali.

' Valori restituiti:

' 1		Conferma che l'operazione non comporterà alcun problema.

' 0		L'utente ha deciso di non eseguire l'operazione.

	Const conSaveFile = 1, conLoadFile = 2

	Const conReplaceFile = 1, conReadFile = 2

	Const conAddToFile = 3, conRandomFile = 4,

	Const conBinaryFile = 5

	Dim intConfirmation As Integer

	Dim intAction As Integer

	Dim intErrNum As Integer, varMsg As Variant

	

	On Error GoTo ConfirmFileError		' Attiva la posizione di 

												' intercettazione.

	FName = Dir(FName)						' Verifica se il file 

												' esiste.

	On Error GoTo 0							' Disattiva la posizione di 

												' intercettazione.

	' Se l'utente salva del testo in un file esistente...

	If FName <> "" And Operation = conReplaceFile Then

		varMsg = "Il file " & FName & 

		varMsg = varMsg & "esiste già sul " & vbCRLF

		varMsg = varMsg & "disco. Salvando il contenuto " 

		varMsg = varMsg & & vbCRLF

		varMsg = varMsg & "della casella di testo nel file, "

		varMsg = varMsg & "il contenuto corrente " & vbCRLF 

		varMsg = varMsg & & "verrà "

		varMsg = varMsg & "eliminato e sostituito con"

		varMsg = varMsg & "quello della casella di testo."

		varMsg = varMsg & vbCRLF & vbCRLF

		varMsg = varMsg & "Scegliere OK per sostituire il file _

		varMsg = varMsg & "oppure Annulla per annullare l'operazione." 

		intConfirmation = MsgBox(varMsg, 65, 

		"Messaggio su file")

	' Se l'utente desidera caricare testo da un file che non esiste.

	ElseIf FName = "" And Operation = conReadFile Then

		varMsg = "Il file " & FName 

		varMsg = varMsg & " non esiste." & vbCRLF

		varMsg = varMsg & "Creare il file e "

		varMsg = varMsg & "quindi modificarlo?" & vbCRLF

�		varMsg = varMsg & vbCRLF & "Scegliere OK per creare il file, "

		varMsg = varMsg & "oppure Annulla per annullare l'operazione."

		intConfirmation = MsgBox(varMsg, 65, _

		"Messaggio su file")

	' Se FName impone la restituzione di 0 impostando 

	' intConfirmation = 2.

	ElseIf FName = "" Then

		If Operation = conRandomFile Or _

		Operation = conBinaryFile Then

			intConfirmation = 2 

		End If

	' Se il file esiste e l'operazione ha esito negativo, 

	' intConfirmation = 0 e la routine restituisce 1.

	End If

	' Se non viene visualizzata alcuna casella, intConfirmation = 0; 

	' se l'utente sceglie OK, in entrambi i casi 

	' intConfirmation = 1 e ConfirmFile restituisce 1 

	' come conferma della corretta esecuzione dell'operazione. Se 

	' intConfirmation > 1, ConfirmFile restituisce 0, in quanto 

	' l'utente non desidera procedere con l'operazione...

	If intConfirmation > 1 Then 

		ConfirmFile = 0 

	Else 

		ConfirmFile = 1

		If Confirmation = 1 Then

			' L'utente desidera creare il file.

			If Operation = conLoadFile Then

				' Assegna conReplaceFile per segnalare alla routine 

				' chiamante l'operazione che verrà eseguita.

				Operation = conReplaceFile

			End If

		' Restituisce il codice che conferma la sostituzione 

		' del file esistente o la creazione di un nuovo file.

		End If

	End If

Exit Function

ConfirmFileError:

intAction = FileErrors

	Select Case intAction

		Case 0

			Resume

		Case 1

			Resume Next

		Case 2

			Exit Function

		Case Else

			intErrNum = Err.Number

			Err.Raise Number:=intErrNum

			Err.Clear

	End Select

End Function



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1077 �

La routine ConfirmFile riceve il tipo di file di cui verrà confermata l'esistenza, nonché informazioni sulla modalità di accesso che verrà utilizzata per aprire il file. Se deve essere salvato un file sequenziale (conReplaceFile) e viene individuato un file avente lo stesso nome, che pertanto verrà sovrascritto, all'utente verrà richiesta la conferma dell'operazione di sovrascrittura del file.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1078 �

Se deve essere aperto un file sequenziale (conReadFile) e tale file non viene individuato, all'utente verrà richiesta la conferma della creazione di un nuovo file. �Se il file viene aperto per accesso binario o casuale, la sua esistenza verrà confermata (valore restituito = 1) o smentita (valore restituito = 0). Se viene generato un errore nella chiamata dell'istruzione Dir, verrà richiamata la routine FileErrors per l'analisi dell'errore e la richiesta all'utente dell'operazione che si desidera eseguire.

Disattivazione della gestione degli errori

� xe "programmazione:disattivazione della gestione degli errori" �� xe "applicazioni:disattivazione della gestione degli errori" �� xe "gestione degli errori:disattivazione"\\€PGCH13.CSF-1079 �

Le posizioni di intercettazione abilitate in una routine vengono disabilitate automaticamente al termine dell'esecuzione di tale routine. Per disattivare una posizione di intercettazione contenuta in una routine durante l'esecuzione del relativo codice, è possibile utilizzare l'istruzione On Error GoTo 0. Al termine dell'esecuzione dell'istruzione, gli errori all'interno della routine vengono individuati, ma non intercettati. L'istruzione On Error GoTo 0 consente di disattivare la gestione �degli errori in qualsiasi punto di una routine, anche all'interno di una routine �di gestione degli errori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1080 �

Per eseguire il codice un'istruzione alla volta, è possibile utilizzare il comando Esegui istruzione in una routine simile alla seguente:

Sub ErrDemoSub ()

	On Error GoTo SubHandler		' L'intercettazione degli errori è 

										' abilitata.

		' Gli errori devono essere individuati e corretti in 

		' questo punto.

		' La funzione Kill consente di eliminare un file.

		Kill "Fileprec.xyz"

	On Error GoTo 0		' L'intercettazione degli errori viene

							' disattivata in questo punto.

		Kill "Fileprec.xyz"

	On Error GoTo SubHandler		' L'intercettazione degli errori viene 

										' abilitata nuovamente.

		Kill "Fileprec.xyz"

	Exit Sub

SubHandler:			' La routine di gestione degli errori 

						' passa a questo punto.

	MsgBox "Errore intercettato."

	Resume Next

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1081 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'utilizzo della funzione Esegui istruzione, vedere "Esecuzione di parti specifiche dell'applicazione" più avanti in questo capitolo.

Debug di codice contenente gestori degli errori

� xe "debug:disattivazione della gestione degli errori"\\€PGCH13.CSF-1082 �

Durante le operazioni di debug, l'analisi del codice può risultare problematica se vengono generati errori intercettati dal gestore degli errori. Una possibile soluzione consiste nel rimovere l'istruzione On Error in tutti i moduli progetto tramite l'istruzione Rem.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1083 �

La soluzione migliore consiste tuttavia nel disattivare il gestore degli errori durante �il processo di debug in modo che, in corrispondenza di un errore, venga attivata automaticamente la modalità interruzione.

Û	Per disattivare i gestori degli errori durante le operazioni di debug

Nella finestra del codice scegliere Imposta/rimuovi dal menu di scelta rapida, a cui è possibile accedere facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla finestra.

Selezionare l'opzione Interrompi ad ogni errore.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1084 �

Quando l'opzione è selezionata, in corrispondenza di un errore viene attivata la modalità interruzione e nella finestra del codice viene visualizzato il codice in �cui è stato generato l'errore.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1085 �

Quando l'opzione non è selezionata, un errore può comportare o meno la visualizzazione di un messaggio di errore, a seconda della posizione in cui l'errore �è stato generato. Se, ad esempio, viene visualizzato un messaggio relativo a un errore generato da un oggetto esterno a cui l'applicazione fa riferimento, tale messaggio potrebbe risultare incomprensibile a seconda della posizione in cui l'errore è stato generato.

�Gestione degli errori con componenti ActiveX

� xe "gestione degli errori:individuazione della posizione degli errori"\\€PGCH13.CSF-1086 �

In applicazioni che utilizzano uno o più oggetti, l'individuazione degli errori può risultare più difficile, in particolare se l'errore viene generato nell'oggetto di un'altra applicazione. Nella figura 13.4 viene illustrata un'applicazione costituita da un modulo di form che fa riferimento a un modulo di classe, il quale a sua volta fa riferimento a un oggetto Worksheet di Microsoft Excel.

Figura 13.4   Generazione di errori tra form, classi e componenti ActiveX

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13004.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "gestione degli errori:mappatura di errori non intercettati come codice di errore 440"\\€PGCH13.CSF-1087 �

Se un particolare errore generato nel foglio di lavoro non viene gestito dall'oggetto Worksheet, verrà passato automaticamente all'oggetto di riferimento, ovvero MiaClasseA. Quando un errore viene generato in un oggetto esterno e non viene intercettato, verrà generato nella routine che richiama l'oggetto esterno.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1088 �

L'oggetto MiaClasseA può gestire l'errore, soluzione preferibile, oppure riprodurlo. L'interfaccia indica che per qualsiasi oggetto che riproduce un errore di un oggetto �a cui si fa riferimento non è sufficiente propagare semplicemente l'errore, ovvero passare il numero di errore. È invece necessario trovare una corrispondenza più significativa del numero di errore. Tale numero può essere un numero di errore �non definito oppure un numero definito in Visual Basic che indica la condizione �di errore se il gestore consente di stabilire che l'errore è simile a un errore definito �in Visual Basic, ad esempio un errore di overflow o di divisione per zero. Il nuovo numero deve essere aggiunto alla costante intrinseca vbObjectError di Visual Basic per segnalare ad altri gestori che l'errore è stato generato dall'oggetto.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1089 �

Quando è possibile, nei moduli di classe è necessario gestire sia gli errori generati all'interno del modulo stesso che gli errori generati in un oggetto a cui il modulo fa riferimento e non gestibili dall'oggetto. Esistono, tuttavia, alcuni errori che non è possibile gestire in quanto non previsti. In alcuni casi è consigliabile che l'errore venga gestito dall'oggetto di riferimento anziché dall'oggetto a cui si fa riferimento.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1090 �

Quando viene generato un errore nel modulo di form, viene generato automaticamente uno dei numeri di errore predefiniti di Visual Basic.

Nota   Quando si crea una classe pubblica, è necessario verificare che il significato di ciascun gestore di errori definito esternamente a Visual Basic sia documentato chiaramente (non è possibile creare classi pubbliche in Visual Basic, edizione Learning). I programmatori che faranno riferimento a tali classi pubbliche, dovranno infatti conoscere le modalità di gestione degli errori generati dai vari oggetti. 



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1091 �

Quando si riproduce un errore, le altre proprietà dell'oggetto Err devono rimanere invariate. Se l'errore non viene intercettato, è possibile visualizzare le proprietà �Source e Description per agevolare l'utente nella correzione dell'errore.

Gestione degli errori in oggetti

� xe "gestione degli errori:rigenerazione di errori non risolti"\\€PGCH13.CSF-1092 �

Un modulo di classe può includere il gestore degli errori riportato di seguito che consente di gestire qualsiasi errore intercettato e di riprodurre gli errori che non �è possibile risolvere:

MyServerHandler:

	Select Case ErrNum

		Case 7			' Gestisce l'errore Memoria esaurita.

			.

			.

			.

		Case 440		' Gestisce l'errore Oggetto esterno.

			Err.Raise Number:=vbObjectError + 9999

		' Errore generato da un altro oggetto Visual Basic.

		Case Is > vbObjectError and Is < vbObjectError _

		+ 65536

			ObjectError = ErrNum

		Select Case ObjectError

			' L'oggetto gestisce l'errore in base alla relativa 

			' documentazione sui codici di errore.

			Case vbObjectError + 10

			.

			.

			.

			Case Else

				' Associa l'errore a un errore generico dell'oggetto 

				' e lo riproduce.

				Err.Raise Number:=vbObjectError + 9999

			End Select

�		Case Else

			' Associa l'errore a un errore generico dell'oggetto 

			' e lo riproduce.

			Err.Raise Number:=vbObjectError + 9999

	End Select

	Err.Clear

	Resume Next



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1093 �

L'istruzione Case 440 intercetta gli errori generati in un oggetto a cui si fa riferimento all'esterno dell'applicazione Visual Basic. In questo esempio l'errore viene trasferito utilizzando il valore 9999, in quanto per questo tipo di gestore centralizzato è difficile determinare la causa dell'errore. L'errore viene generato in seguito a un errore di automazione irreversibile, ovvero un errore che comporta l'interruzione dell'esecuzione, oppure quando un errore intercettato non viene gestito correttamente da un oggetto. L'errore 440 deve essere propagato solo se è irreversibile. Se questa routine di intercettazione fosse scritta per un gestore sulla stessa riga come descritto in precedenza in "Gestione degli errori sulla stessa riga", sarebbe possibile determinare la causa e correggere l'errore.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1094 �

L'istruzione

Case Is > vbObjectError and Is < vbObjectError + 65536



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1095 �

intercetta gli errori generati in un oggetto dell'applicazione Visual Basic oppure nello stesso oggetto che contiene il gestore degli errori. Solo gli errori definiti dagli oggetti sono compresi nell'intervallo di valori dell'offset di vbObjectError.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1096 �

Nella documentazione relativa ai codici di errore dell'oggetto è necessario definire i possibili codici di errore e il relativo significato, in modo da poter scrivere una parte del codice di gestione degli errori per la risoluzione degli errori previsti. I codici di errore effettivi possono essere documentati indipendentemente dal valore di offset �di vbObjectError o dopo essere stati aggiunti a questo valore. In questo secondo �caso l'istruzione Case Else sottrae il valore vbObjectError anziché aggiungerlo. In alternativa gli errori degli oggetti possono essere costanti visualizzate nella libreria �dei tipi relativa a ciascun oggetto, come indicato nel Visualizzatore oggetti. In questo caso, anziché il numero di errore è necessario utilizzare la costante di errore dell'istruzione Case Else.

� xe "gestione degli errori:propagazione dell'errore 440"\\€PGCH13.CSF-1097 �

Gli errori non gestiti devono essere riprodotti con un nuovo numero di errore, come indicato nell'istruzione Case Else. All'interno dell'applicazione è possibile progettare un gestore che preveda il nuovo numero di errore definito. Se si tratta di una classe pubblica (non disponibile nell'edizione Learning), è inoltre possibile includere una descrizione del nuovo codice di gestione degli errori nella documentazione relativa all'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1098 �

L'ultima istruzione Case Else intercetta e genera nuovamente qualsiasi errore che �non sia stato intercettato in altre parti del gestore. Poiché questa parte della routine intercetta errori con o senza la costante vbObjectError, sarà sufficiente riassociare �tali errori a un codice generico di errore non risolto. Tale numero deve quindi essere aggiunto in vbObjectError per segnalare ai gestori che l'errore è stato generato nell'oggetto a cui si è fatto riferimento.

Debug di gestori degli errori in componenti ActiveX

� xe "componenti Active X:gestione degli errori" �� xe "gestione degli errori:debug nei componenti ActiveX"\\€PGCH13.CSF-1099 �

Durante le operazioni di debug di un'applicazione contenente un riferimento a �un oggetto creato in Visual Basic o a una classe definita in un modulo di classe, l'identificazione dell'oggetto che genera l'errore può risultare difficile. Per agevolare questa operazione, è possibile selezionare l'opzione Interrompi in modulo di classe nella scheda Generale della finestra di dialogo Opzioni, a cui si accede dal menu Strumenti. Quando l'opzione è selezionata, in corrispondenza degli errori generati �in un modulo di classe o in un oggetto di un'altra applicazione o progetto eseguito �in Visual Basic verrà attivata la modalità interruzione del gestore degli errori per la classe e sarà quindi possibile analizzare l'errore. Quando gli errori vengono generati �in un oggetto compilato, non verrà visualizzata la finestra Immediata in modalità interruzione. Gli errori verranno invece gestiti dal gestore degli errori dell'oggetto oppure intercettati dal modulo di riferimento.

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'opzione Interrompi in modulo di classe, vedere "Debug dei moduli di classe" in "Programmazione ad oggetti".

Metodi di debug

� xe "Visual Basic 5.0:strumenti di analisi" �� xe "debug:strumenti di analisi di Visual Basic"\\€PGCH13.CSF-1100 �

Nelle tecniche di debug descritte in questo capitolo vengono utilizzati gli strumenti �di analisi disponibili in Visual Basic. In Visual Basic infatti gli errori non vengono individuati e risolti automaticamente, ma tramite gli strumenti disponibili è possibile analizzare l'esecuzione delle varie parti di una routine e verificare i valori impostati per variabili e proprietà durante l'esecuzione delle istruzioni. Gli strumenti di debug consentono inoltre di esaminare in dettaglio la funzionalità di un'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1101 �

Nelle operazioni di debug in Visual Basic è possibile impostare punti di interruzione, utilizzare espressioni di interruzione o di controllo, analizzare il codice eseguendo �una istruzione o routine alla volta e visualizzare i valori di variabili e proprietà. Sono inoltre disponibili speciali funzioni di debug che consentono, ad esempio, di apportare modifiche al codice e continuare quindi l'esecuzione, di impostare l'istruzione che si desidera eseguire successivamente e di attivare la modalità interruzione dell'applicazione per poter controllare le routine.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1102 �

Ulteriori informazioni   Per una breve introduzione alle operazioni di debug in Visual Basic, vedere "Suggerimenti per l'esecuzione del debug" più avanti in questo capitolo.



Tipi di errore

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1103 �

Nelle applicazioni possono essere generati tre tipi di errore:

Errori di compilazione

Errori di run-time

Errori logici



�Errori di compilazione

� xe "controllo automatico della sintassi" �� xe "compilazione:messaggi relativi agli errori di sintassi"\\€PGCH13.CSF-1104 �

Sono definiti errori di compilazione gli errori generati quando il codice non è corretto. Se una parola chiave è digitata in modo errato, se sono stati omessi segni di punteggiatura importanti oppure è stata utilizzata un'istruzione Next senza specificare la corrispondente istruzione For, durante la compilazione dell'applicazione verranno segnalati degli errori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1105 �

Gli errori di compilazione vengono inoltre riportati quando la sintassi non è corretta, come nel caso dell'istruzione seguente:

Left



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1106 �

Anche se Left è una parola valida del linguaggio Visual Basic, se non si specifica un oggetto non viene rispettata la sintassi corretta, ovvero oggetto.Left. Se nella scheda Editor della finestra di dialogo Opzioni è selezionata l'opzione Controllo automatico sintassi, quando nella finestra del codice vengono immesse istruzioni con errori di sintassi, viene visualizzato un messaggio di errore.

Û	Per attivare l'opzione Controllo automatico sintassi

Scegliere Opzioni dal menu Strumenti e nella finestra di dialogo Opzioni selezionare la scheda Editor.

Selezionare la casella di controllo Controllo automatico sintassi.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1107 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni su altre tecniche per evitare l'inserimento �di errori nel codice, vedere "Prevenzione degli errori" più avanti in questo capitolo.



Errori di run-time

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1108 �

Sono definiti errori di run-time gli errori che vengono generati e individuati quando un'istruzione tenta di eseguire un'operazione non valida, come ad esempio la divisione per zero. Esempio:

Velocità = Chilometri / Ora



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1109 �

Se il valore della variabile Ora è zero, l'operazione di divisione non sarà valida anche se la sintassi dell'istruzione è corretta. Questo errore viene individuato solo in fase di esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1110 �

Ulteriori informazioni   È possibile scrivere codice specifico per l'intercettazione e la gestione degli errori di run-time. Per ulteriori informazioni, vedere "Modalità di gestione degli errori" più indietro in questo capitolo.



�Errori logici

� xe "debug:errori logici" �� xe "applicazioni:errori logici"\\€PGCH13.CSF-1111 �

Sono definiti errori logici gli errori generati quando l'esecuzione dell'applicazione �è diversa da quella prevista. Ciò può verificarsi anche quando la sintassi del codice �è corretta e le operazioni eseguite sono valide. Per verificare se un'applicazione viene eseguita correttamente, è necessario controllarne la funzionalità e analizzare i risultati ottenuti.

Strumenti di debug

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1112 �

Gli strumenti di debug consentono di:

Individuare errori logici e di run-time

Analizzare parti di codice corretto



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1113 �

Le operazioni di debug consentono di individuare il punto esatto in cui viene generato un errore e la natura dell'errore stesso. I risultati non corretti ottenuti alla fine di una lunga serie di calcoli, ad esempio, potrebbero essere dovuti alla mancata inizializzazione di una variabile, all'utilizzo di un operatore non adeguato o a un errore in una formula.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1114 �

Le operazioni di debug non prevedono procedure specifiche applicabili in qualsiasi situazione, ma consentono fondamentalmente di capire quanto avviene durante l'esecuzione di un'applicazione mettendo in evidenza lo stato dell'applicazione in �un determinato momento, con particolare riferimento ai seguenti elementi:

Interfaccia utente (UI)

Valori di variabili, espressioni e proprietà

Chiamate di routine attive



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1115 �

Se si conosce il funzionamento di un'applicazione in modo approfondito, sarà possibile individuare gli errori in modo più rapido.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1116 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla visualizzazione e la verifica funzionale di variabili, espressioni e proprietà, nonché sulle chiamate di routine attive, vedere "Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata" e "Monitoraggio dello stack di chiamate" più avanti in questo capitolo.



Barra degli strumenti Debug

� xe "debug:barra degli strumenti Debug"\\€PGCH13.CSF-1117 �

Tra i vari strumenti di debug di Visual Basic sono disponibili i pulsanti della barra degli strumenti Debug illustrati nella figura 13.5. Per visualizzare questa barra degli strumenti, è necessario fare clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliere Debug dal menu di scelta rapida.

�Figura 13.5   La barra degli strumenti Debug

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13005.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1118 �

Nella tabella riportata di seguito viene brevemente descritta la funzione dei vari strumenti. Nelle sezioni che seguono vengono descritte le situazioni in cui questi strumenti possono rendere più efficienti le operazioni di debug o l'analisi di un'applicazione.

Strumento di debug�Funzione����Punto di interruzione�Imposta la riga nella finestra del codice in cui l'esecuzione dell'applicazione deve essere interrotta.��Esegui istruzione�Esegue la successiva riga di codice eseguibile ed esegue �le istruzioni delle varie routine.��Esegui istruzione/routine�Esegue la successiva riga di codice eseguibile senza eseguire �le istruzioni delle routine.��Esci da istruzione/routine�Esegue le rimanenti istruzioni della routine corrente fino alla riga successiva della routine chiamante.��Finestra Locali�Visualizza il valore corrente delle variabili locali.��Finestra Immediata�Consente di eseguire i valori del codice o delle query mentre �è attivata la modalità interruzione.��Finestra Controlla�Visualizza i valori delle espressioni selezionate.��Controllo immediato�Visualizza il valore corrente di un'espressione mentre è attivata �la modalità interruzione.��Stack di chiamate�In modalità interruzione, visualizza una finestra di dialogo in cui sono elencate tutte le routine che sono state chiamate, ma non ancora completate.��

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1119 �

Ulteriori informazioni   Gli strumenti di debug devono essere utilizzati solo se nell'applicazione sono presenti errori. Vedere "Prevenzione degli errori" più �avanti in questo capitolo.



�Prevenzione degli errori

� xe "applicazioni:suggerimenti per gli errori" �� xe "debug:suggerimenti per gli errori"\\€PGCH13.CSF-1120 �

Esistono metodi diversi per evitare che si creino bug nelle applicazioni:

Progettare le applicazioni attentamente prendendo nota degli eventi e della risposta a ciascuno di essi. Assegnare a ciascuna routine di eventi e a ciascuna routine generale una funzione ben precisa.

Includere numerosi commenti. Se per ciascuna routine si fornisce una breve descrizione dell'azione svolta, il codice risulterà più comprensibile anche quando viene letto in un secondo momento.

Quando possibile, fare riferimento agli oggetti in modo esplicito. Anziché utilizzare il tipo di dati Variant o il generico Object, dichiarare gli oggetti nello stesso ordine in cui sono elencati nell'elenco Classi del Visualizzatore oggetti.

Stabilire delle convenzioni di denominazione coerenti per variabili e oggetti. �Per informazioni, vedere l'appendice B "Convenzioni per la scrittura di codice Visual Basic".

Una delle cause di errore più comuni consiste nella digitazione non corretta �dei nomi di variabili o nell'utilizzo del nome di un controllo invece di un altro. �Per evitare questo tipo di errori, è possibile utilizzare Option Explicit. Per informazioni sulla necessità di dichiarare variabili esplicite, vedere "Variabili, costanti e tipi di dati" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Fase di progettazione, fase di esecuzione �e modalità interruzione

� xe "applicazioni:verifica funzionale e debug" �� xe "programmazione:identificazione della modalità corrente"\\€PGCH13.CSF-1121 �

Per eseguire il controllo della funzionalità e il debug di un'applicazione, è necessario sapere qual è la modalità attiva nelle diverse fasi dello sviluppo di un'applicazione. Durante la creazione di un'applicazione è attiva la fase di progettazione, quando invece l'applicazione viene eseguita, è attiva la fase di esecuzione. Se l'esecuzione viene sospesa per poter esaminare o modificare i dati, viene attivata la modalità interruzione, descritta in questo capitolo.

�Identificazione della modalità corrente

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1122 �

La modalità corrente viene indicata nella barra del titolo di Visual Basic. Nella figura 13.6 viene illustrata la barra del titolo in fase di progettazione, in fase di esecuzione �e in modalità interruzione.

Figura 13.6   Indicazione della modalità corrente nella barra del titolo di Visual Basic

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13006.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1123 �

Le tre diverse modalità indicate sopra sono descritte nella tabella seguente.

Modalità�Descrizione����Fase di progettazione �Modalità in cui vengono eseguite le principali operazioni per la creazione di un'applicazione. È possibile progettare form, disegnare controlli, scrivere codice e impostare o visualizzare le impostazioni delle proprietà nella finestra Proprietà. Non è possibile invece eseguire codice o utilizzare strumenti di debug, ad eccezione �dei punti di interruzione e delle espressioni di controllo.

Scegliere Avvia dal menu Esegui o fare clic sul pulsante Avvia �per passare alla fase di esecuzione.

Se l'applicazione include del codice che viene eseguito al momento dell'avvio dell'applicazione stessa, scegliere Esegui istruzione dal menu Debug o premere F8 per attivare la modalità interruzione in corrispondenza della prima istruzione eseguibile.��Fase di esecuzione�Modalità in cui il controllo passa all'applicazione. Ciò significa che lo sviluppatore potrà visualizzare il codice, ma non modificarlo.

Scegliere Fine dal menu Esegui o fare clic sul pulsante Fine �per passare alla fase di progettazione. ���

Modalità�Descrizione����Modalità interruzione�Modalità che è possibile attivare scegliendo Interrompi dal menu Esegui, facendo clic sul pulsante Interrompi o premendo CTRL+INTERR. 

L'esecuzione dell'applicazione viene sospesa. È possibile visualizzare e modificare il codice scegliendo Codice dal menu Visualizza o premendo F7, esaminare o modificare i dati, riavviare l'applicazione, nonché terminare l'esecuzione o continuarla dal punto in cui è stata interrotta.

È possibile impostare punti di interruzione ed espressioni di controllo in fase di progettazione. Altri strumenti di debug funzionano invece solo in modalità interruzione. Vedere "Modalità interruzione" più avanti in questo capitolo.

��

Passaggio da una modalità all'altra tramite la barra �degli strumenti

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1124 �

È possibile passare in modo rapido da una modalità all'altra tramite i tre pulsanti �della barra degli strumenti illustrati nella figura 13.7.

Figura 13.7   I pulsanti Avvia/Continua, Interrompi e Fine sulla barra degli strumenti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13007.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1125 �

Nella tabella che segue sono elencati i pulsanti disponibili a seconda della modalità attiva.

Modalità�Pulsanti disponibili����Fase di progettazione �Avvia��Fase di esecuzione�Interrompi, Fine ��Interruzione�Continua, Fine (in modalità interruzione il pulsante Avvia �diventa il pulsante Continua)��

�Finestre di debug

� xe "programmazione:verifica dei valori nella finestra Debug" �� xe "finestra Immediata:definizione" �� xe "Controlla, finestra" �� xe "debug:verifica dei valori nella finestra Debug"\\€PGCH13.CSF-1126 �

In alcuni casi è possibile individuare la causa di un determinato problema eseguendo parti di codice specifiche. Molto più spesso, tuttavia, è necessario analizzare i dati. �Se la causa di un errore è, ad esempio, l'impostazione di valori non validi per variabili o proprietà, sarà necessario capire quando e perché tali valori sono stati assegnati.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1127 �

Nelle finestre di debug è possibile controllare i valori di espressioni e variabili mentre vengono eseguite le varie istruzioni di un'applicazione. Sono disponibili tre diverse finestre di debug, ovvero la finestra Immediata, la finestra Controlla e la finestra Locali.

Nella finestra Immediata vengono visualizzate le informazioni ottenute eseguendo il debug delle istruzioni del codice o richieste digitando direttamente i comandi nella finestra.

Figura 13.8   La finestra Immediata

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13008.eps \* MERGEFORMAT���

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla finestra Immediata, vedere "Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata" più avanti in questo capitolo.



Nella finestra Controlla vengono visualizzate le espressioni di controllo correnti, ovvero le espressioni di cui si desidera controllare i valori durante l'esecuzione �del codice. Un'espressione di interruzione è un'espressione di controllo che attiva �la modalità interruzione quando viene soddisfatta una determinata condizione. Nella colonna Contesto della finestra Controlla sono indicati la routine, il modulo �o i moduli in cui viene valutata ciascuna espressione di controllo. Il valore di un'espressione di controllo viene visualizzato solo se l'istruzione corrente si trova nel contesto specificato. In caso contrario, nella colonna Valore viene visualizzato un messaggio di errore in cui si segnala che l'istruzione non è inclusa nel contesto. Per visualizzare la finestra Controlla, illustrata nella figura 13.9, scegliere Finestra Controlla dal menu Visualizza. 

�Figura 13.9   La finestra Controlla

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13009.eps \* MERGEFORMAT���

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla finestra Controlla, vedere "Monitoraggio di dati tramite espressioni di controllo" più avanti in �questo capitolo.



Nella finestra Locali vengono visualizzate le variabili contenute nell'area di validità della routine corrente. Il contenuto di questa finestra varia a seconda della routine in esecuzione. Per visualizzare la finestra Locali, illustrata nella figura 13.10, scegliere Finestra Locali dal menu Visualizza.

Figura 13.10   La finestra Locali

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13010.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1128 �

La routine e il form o modulo correnti determinano quali variabili è possibile visualizzare in base alle regole di validità descritte in "Area di validità delle variabili" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione". Se nella finestra Immediata viene indicato Form1 come form corrente, ad esempio, sarà possibile visualizzare qualsiasi variabile a livello di form inclusa in Form1. È inoltre possibile utilizzare Debug.Print per esaminare le variabili locali della routine visualizzata nella finestra del codice. I valori delle variabili pubbliche possono essere esaminati �in qualsiasi momento. Per ulteriori informazioni sulla stampa di informazioni nella finestra Immediata, vedere "Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata" più avanti in questo capitolo.

�Modalità interruzione

� xe "applicazioni:modalità interruzione" �� xe "programmazione:modalità interruzione"\\€PGCH13.CSF-1129 �

In fase di progettazione è possibile modificare il codice o la struttura di un'applicazione, ma non controllare come le modifiche apportate influiscono sull'esecuzione. In fase di esecuzione, è possibile controllare il funzionamento dell'applicazione, ma non modificare direttamente il codice.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1130 �

In modalità interruzione l'applicazione viene interrotta e ne viene messo in evidenza lo stato in quel determinato momento. Le impostazioni di variabili e proprietà rimangono inalterate ed è quindi possibile analizzare lo stato corrente dell'applicazione e apportarvi modifiche che possono influire sulla modalità di esecuzione. Quando un'applicazione viene eseguita in modalità interruzione è possibile:

Modificare il codice dell'applicazione

Analizzare l'interfaccia dell'applicazione

Identificare le routine attive che sono state chiamate

Controllare i valori di variabili, proprietà e istruzioni

Modificare i valori di variabili e proprietà

Visualizzare o impostare l'istruzione che deve essere eseguita successivamente

Eseguire istruzioni Visual Basic

Controllare il funzionamento dell'applicazione in modo manuale



Nota   I punti di interruzione e le espressioni di controllo possono essere impostati in fase �di progettazione, mentre altri strumenti di debug funzionano solo in modalità interruzione.



Attivazione della modalità interruzione in istruzioni �con errore

� xe "debug:attivazione della modalità interruzione"\\€PGCH13.CSF-1131 �

Durante il debug, risulta utile interrompere l'applicazione nel punto del codice in cui �si presume esista un determinato problema. Per eseguire questa operazione, è possibile impostare punti di interruzione e istruzioni Stop. Un punto di interruzione definisce un'istruzione o imposta le condizioni in corrispondenza delle quali verrà interrotta l'esecuzione dell'applicazione e attivata la modalità interruzione. L'istruzione contenente il punto di interruzione non viene eseguita. Per un confronto tra istruzioni Stop e punti di interruzione, vedere "Istruzioni Stop" più avanti in questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1132 �

È possibile attivare la modalità interruzione in modo manuale eseguendo una delle seguenti operazioni mentre l'applicazione è in esecuzione:

Premere CTRL+INTERR.

Scegliere Interrompi dal menu Esegui.

Fare clic sul pulsante Interrompi sulla barra degli strumenti.



�

È possibile interrompere l'esecuzione durante una pausa dell'applicazione, ovvero nel passaggio dall'elaborazione di un evento all'elaborazione di un altro. In questo caso, �la modalità interruzione non viene necessariamente attivata in corrispondenza di una riga specifica.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1134 �

La modalità interruzione viene attivata in modo automatico quando si verifica una delle seguenti condizioni:

Un'istruzione genera un errore di run-time non intercettato.

Un'istruzione genera un errore di run-time quando è selezionata l'opzione Interrompi ad ogni errore.

Un'espressione di interruzione definita nella finestra di dialogo Aggiungi espressione di controllo viene modificata o risulta vera.

L'esecuzione raggiunge una riga contenente un punto di interruzione.

L'esecuzione raggiunge un'istruzione Stop.



Risoluzione di errori di run-time e continuazione dell'esecuzione

� xe "debug:continuazione dopo gli errori di run-time"\\€PGCH13.CSF-1135 �

Alcuni errori di run-time sono causati da errori di distrazione nell'immissione del codice e sono pertanto facilmente risolvibili. Molto spesso vengono digitati nomi in modo non corretto e specificate proprietà e metodi non validi per gli oggetti utilizzati, ad esempio il metodo Clear per una casella di testo o la proprietà Text per una casella di riepilogo dei file. Nella figura 13.11 è illustrato un messaggio di errore visualizzato in fase di esecuzione. 

Figura 13.11   Gli errori di run-time interrompono l'esecuzione dell'applicazione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13011.eps \* MERGEFORMAT���

È spesso possibile correggere l'errore e continuare l'esecuzione del programma dalla stessa riga che ha causato l'interruzione, anche se sono state apportate modifiche al codice. È sufficiente scegliere Continua dal menu Esegui o fare clic sul pulsante �Avvia sulla barra degli strumenti. Sarà quindi possibile verificare se il problema �è stato eliminato.

� xe "gestione degli errori:disattivazione durante il debug"\\€PGCH13.CSF-1137 �

Se si seleziona l'opzione Interrompi ad ogni errore dalla casella di gruppo Intercettazione degli errori nella scheda Generale della finestra di dialogo Opzioni, �a cui si accede dal menu Strumenti, vengono disattivati i gestori di errori nel codice. Di conseguenza, quando un'istruzione genera un errore di run-time, viene attivata la modalità interruzione. Se l'opzione Interrompi ad ogni errore non è selezionata ed esiste un gestore di errori, questo intercetterà il codice e verrà eseguita l'azione che consente di eliminare il problema.

Nota   Se la casella di gruppo Intercettazione degli errori viene modificata dalla finestra �di dialogo Opzioni, tale impostazione verrà utilizzata in tutte le successive sessioni di VB �come impostazione predefinita. Per modificare la gestione degli errori per la sola sessione corrente, selezionare Imposta/rimuovi dal menu di scelta rapida della finestra del codice per aprire un sottomenu che consente di selezionare la modalità di interruzione desiderata.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1138 �

Quando si apportano determinate modifiche, in genere quando si aggiungono nuove variabili o routine oppure quando si apportano modifiche nella dichiarazione di variabili, è necessario riavviare l'applicazione. In questo caso, verrà visualizzato �un messaggio in cui viene richiesto se si desidera riavviare l'applicazione.

Monitoraggio di dati tramite espressioni di controllo

� xe "espressioni di controllo"\\€PGCH13.CSF-1139 �

Durante il debug di un'applicazione è possibile individuare, ad esempio, un calcolo che non dà i risultati previsti o un determinato valore che genera errori se viene assegnato a una variabile o proprietà. Molti problemi di debug non sono immediatamente associati a una singola istruzione, in questi casi può essere necessario osservare il funzionamento di una variabile o espressione in una routine completa.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1140 �

Il monitoraggio delle espressioni di controllo definite viene eseguito in modo automatico. Quando si attiva la modalità interruzione, infatti, esse vengono visualizzate nella finestra Controlla, in cui è quindi possibile controllarne i valori.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1141 �

È inoltre possibile fare in modo che la modalità interruzione venga attivata ogni volta che il valore dell'espressione di controllo cambia oppure è uguale al valore specificato. Anziché eseguire molti cicli un'istruzione alla volta, ad esempio, è possibile utilizzare un'espressione di controllo che attivi la modalità interruzione quando il contatore di cicli raggiunge un determinato valore oppure a ogni modifica del valore di un flag �in una routine. 

�Inserimento di espressioni di controllo

� xe "espressioni di controllo"\\€PGCH13.CSF-1142 �

È possibile specificare espressioni di controllo sia in fase di progettazione che �in modalità interruzione utilizzando la finestra di dialogo Aggiungi espressione �di controllo illustrata nella figura 13.12.

Figura 13.12   La finestra di dialogo Aggiungi espressione di controllo

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13012.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "Aggiungi espressione di controllo, finestra di dialogo"\\€PGCH13.CSF-1143 �

Nella tabella seguente vengono descritti i componenti della finestra di dialogo Aggiungi espressione di controllo.

Componente�Descrizione����Casella Espressione�La casella in cui viene digitata l'espressione che verrà valutata dall'espressione di controllo. Può essere una variabile, una proprietà, una chiamata di funzione o qualsiasi altra espressione valida.��Gruppo Contesto�Le opzioni di questo gruppo consentono di impostare l'area �di validità delle variabili controllate nell'espressione. Vengono utilizzate nel caso di variabili con nome uguale e area di validità diversa. È inoltre possibile limitare l'area di validità delle variabili nelle espressioni di controllo a una routine, a un form o a un modulo specifico, oppure estenderla all'intera applicazione selezionando (tutte le routine) e (tutti i moduli). Impostando un contesto ristretto, le variabili vengono valutate in modo più rapido.��Gruppo Tipo di espressione di controllo�Le opzioni di questo gruppo consentono di definire quale sarà la risposta all'espressione di controllo. Quando viene attivata la modalità interruzione, l'espressione viene controllata e il relativo valore viene visualizzato nella finestra Controlla. In alternativa, �è possibile attivare la modalità interruzione in modo automatico quando il risultato dell'espressione è un'istruzione vera (diversa �da zero) oppure a ogni modifica del valore dell'espressione.��

�Û	Per aggiungere un'espressione di controllo

Scegliere Aggiungi espressione di controllo dal menu Debug.

L'eventuale espressione corrente dell'editor del codice verrà visualizzata nella casella Espressione della finestra di dialogo Aggiungi espressione di controllo. Se non corrisponde all'espressione che si desidera controllare, immettere l'espressione da valutare nella casella Espressione.

Se necessario, impostare l'area di validità delle variabili da controllare.

Se si seleziona l'opzione Routine o Modulo nel gruppo Contesto, selezionare il nome di una routine, di un form o di un modulo dalla relativa casella di riepilogo.

Se necessario, selezionare uno dei pulsanti d'opzione del gruppo Tipo di espressione di controllo per stabilire il tipo di risposta all'espressione di controllo desiderato.

Scegliere OK.



Nota   È inoltre possibile aggiungere un'espressione trascinandola dall'editor del codice �nella finestra Controlla.



Modifica o eliminazione di espressioni di controllo

� xe "espressioni di controllo"\\€PGCH13.CSF-1144 �

Nella finestra di dialogo Modifica espressione di controllo, illustrata nella figura 13.13, sono elencate le espressioni di controllo correnti. È possibile modificare �o eliminare qualsiasi espressione di controllo elencata nella finestra Controlla.

Figura 13.13   La finestra di dialogo Modifica espressione di controllo

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13013.eps \* MERGEFORMAT���

Û	Per modificare un'espressione di controllo

Nella finestra Controlla fare doppio clic sull'espressione di controllo che �si desidera modificare.

– oppure –

Selezionare l'espressione di controllo che si desidera modificare e scegliere Modifica espressione di controllo dal menu Debug.

�Verrà visualizzata la finestra di dialogo Modifica espressione di controllo, �che si differenzia dalla finestra di dialogo Aggiungi espressione di controllo �solo per la barra del titolo e per il pulsante Elimina.

Apportare le modifiche desiderate all'espressione, all'area di validità delle variabili o al tipo di controllo.

Scegliere OK.



Û	Per eliminare un'espressione di controllo

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1145 �

Nella finestra Controlla selezionare l'espressione di controllo che si desidera eliminare e premere CANC.



Identificazione dei tipi di espressione di controllo

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1146 �

Nella finestra Controlla, a sinistra di ciascuna espressione di controllo, è visualizzata un'icona che identifica il tipo di espressione di controllo. Nella figura 13.14 vengono illustrate le icone corrispondenti ai tre tipi di espressione di controllo disponibili.

Figura 13.14   Icone dei tipi di controllo

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13014.eps \* MERGEFORMAT���

Controllo immediato

� xe "Controllo immediato, finestra di dialogo"\\€PGCH13.CSF-1147 �

In modalità interruzione, è possibile controllare il valore di una proprietà, variabile o espressione per la quale non è stata definita alcuna espressione di controllo utilizzando la finestra di dialogo Controllo immediato, illustrata nella figura 13.15.

Figura 13.15   La finestra di dialogo Controllo immediato

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13015.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1148 �

Nella finestra di dialogo Controllo immediato viene visualizzato il valore dell'espressione selezionata nella finestra del codice. Per continuare il controllo di questa espressione, scegliere il pulsante Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Controlla con le informazioni necessarie già presenti nella finestra di dialogo Controllo immediato. Se non è possibile valutare il valore dell'espressione corrente, �il pulsante Aggiungi risulta inattivo.

�Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Controllo immediato

Selezionare un'espressione di controllo nella finestra del codice.

Fare clic sul pulsante Controllo immediato sulla barra degli strumenti Debug visualizzata facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere MAIUSC+F9.

– oppure –

Scegliere Controllo immediato dal menu Debug.

Se si desidera aggiungere un'espressione di controllo basata sull'espressione �della finestra di dialogo Controllo immediato, scegliere il pulsante Aggiungi.



Interruzione dell'esecuzione in modo selettivo �tramite punti di interruzione

� xe "debug:interruzione dell'esecuzione con punti di interruzione" �� xe "punti di interruzione:interruzione dell'esecuzione"\\€PGCH13.CSF-1149 �

In fase di esecuzione, un punto di interruzione indica che l'esecuzione deve essere interrotta immediatamente prima che venga eseguita una riga di codice specifica. Quando durante l'esecuzione di una routine viene raggiunta una riga di codice contenente un punto di interruzione, viene attivata la modalità interruzione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1150 �

È possibile impostare o rimuovere un punto di interruzione sia in fase di progettazione che in modalità interruzione oppure in fase di esecuzione quando l'applicazione è in pausa.

Û	Per impostare o rimuovere un punto di interruzione

Nella finestra del codice, spostare il punto di inserimento nella riga di codice in cui si desidera impostare o rimuovere un punto di interruzione.

– oppure –

Fare clic sul bordo sinistro della finestra del codice accanto alla riga in cui si desidera impostare o rimuovere un punto di interruzione.

Scegliere Imposta/rimuovi punto di interruzione dal menu Debug.

– oppure –

Fare clic sul pulsante Imposta/rimuovi punto di interruzione sulla barra degli strumenti Debug visualizzata facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere F9.



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1151 �

Quando si imposta un punto di interruzione, la riga di codice selezionata viene evidenziata in grassetto e nel colore specificato nella scheda Formato editor della finestra di dialogo Opzioni, a cui si accede dal menu Strumenti.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1152 �

Nella figura 13.16 viene illustrata una routine con un punto di interruzione nella quinta riga. Nella finestra del codice il punto di interruzione viene evidenziato visualizzando il testo della riga in grassetto e nel colore specificato per i punti �di interruzione.

Figura 13.16   Una routine interrotta da un punto di interruzione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13016.eps \* MERGEFORMAT���

Identificazione dell'istruzione corrente

� xe "debug:identificazione dell'istruzione corrente" �� xe "programmazione:identificazione dell'istruzione corrente"\\€PGCH13.CSF-1153 �

Nella figura 13.16 la settima riga di codice è racchiusa in un riquadro a indicare che �si tratta dell'istruzione corrente o dell'istruzione che verrà eseguita successivamente. Se l'istruzione corrente contiene anche un punto di interruzione, la riga di codice viene evidenziata solo dal riquadro. Quando l'istruzione corrente si sposta su un'altra riga, �la riga contenente il punto di interruzione viene di nuovo visualizzata in grassetto �nel colore specificato.

Û	Per impostare il colore per il testo dell'istruzione corrente

Scegliere Opzioni dal menu Strumenti e nella finestra di dialogo Opzioni selezionare la scheda Formato editor.

Nel gruppo Colori codice selezionare Testo del punto di esecuzione e impostare �i colori per le opzioni Primo piano, Sfondo e Indicatore.



�Analisi dell'applicazione in corrispondenza dei punti �di interruzione

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1154 �

Dopo che l'applicazione è stata interrotta in corrispondenza di un punto di interruzione, è possibile esaminarne lo stato corrente spostando lo stato attivo sui vari form e moduli dell'applicazione, nella finestra del codice o nelle finestre di debug.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1155 �

Un punto di interruzione consente di interrompere l'esecuzione dell'applicazione immediatamente prima della riga di codice contenente il punto di interruzione. �Se si desidera osservare ciò che avviene quando viene eseguita questa riga di codice, �è necessario eseguire almeno un'altra istruzione scegliendo il comando Esegui istruzione o Esegui istruzione/routine.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1156 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Esecuzione di parti specifiche dell'applicazione" �più avanti in questo capitolo.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1157 �

È importante ricordare che le istruzione possono non essere corrette quando assegnano un valore non valido a una variabile. Per esaminare i valori di variabili e proprietà in modalità interruzione, utilizzare le finestre Locali, Controllo immediato �e Immediata e le espressioni di controllo. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1158 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'utilizzo della finestra Immediata per la verifica dei valori di proprietà e variabili, vedere "Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata" più avanti in questo capitolo. Per informazioni sulle espressioni di controllo, vedere "Monitoraggio di dati tramite espressioni di controllo".



Istruzioni Stop

� xe "Stop, istruzione:punti di interruzione, differenze" �� xe "debug:istruzione Stop e punti di interruzione"\\€PGCH13.CSF-1159 �

Un metodo alternativo per l'impostazione dei punti di interruzione consiste nell'inserire istruzioni Stop in una routine. In corrispondenza di queste istruzioni, infatti, l'esecuzione viene interrotta e viene attivata automaticamente la modalità interruzione. Pur essendo simili ai punti di interruzione, le istruzioni Stop vengono impostate e cancellate in modo diverso. 



Attenzione   Prima di creare un file .exe, è necessario rimuovere tutte le istruzioni Stop. �In un'applicazione autonoma di Visual Basic (.exe), queste istruzioni vengono infatti gestite come istruzioni End, con la conseguente interruzione dell'esecuzione senza che venga generato un evento QueryUnload o Unload.



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1160 �

È importante ricordare che mentre un'istruzione Stop interrompe solo temporaneamente l'esecuzione, un'istruzione End interrompe l'esecuzione, quindi reimposta le variabili e infine riattiva la fase di progettazione. Per continuare l'esecuzione dell'applicazione, è possibile scegliere Continua dal menu Esegui.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1161 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione Stop" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Per un esempio dell'utilizzo di istruzioni Stop, vedere "Modalità di gestione degli errori" più indietro in questo capitolo.



Esecuzione di parti specifiche dell'applicazione

� xe "debug:esecuzione di istruzioni singole" �� xe "programmazione:modalità di esecuzione" �� xe "applicazioni:esecuzione di istruzioni singole"\\€PGCH13.CSF-1162 �

Dopo aver identificato l'istruzione che genera un determinato errore, è possibile individuare il problema impostando un solo punto di interruzione. In questo modo, tuttavia, viene identificata solo l'area generale del codice che ha generato l'errore. �È quindi possibile utilizzare i comandi Esegui istruzione e Esegui istruzione/routine per esaminare il risultato di ciascuna istruzione. Se necessario, è possibile saltare istruzioni o iniziare di nuovo l'esecuzione partendo da un'altra riga di codice.

Modalità di esecuzione�Descrizione����Esegui istruzione �Consente di eseguire l'istruzione corrente e di passare alla riga successiva, anche se inclusa in una routine diversa.��Esegui istruzione/routine�Consente di eseguire l'intera routine richiamata dalla riga corrente e di passare alla riga successiva a quella corrente.��Esci da istruzione�Consente di eseguire le rimanenti istruzioni della routine corrente e di passare all'istruzione successiva a quella che ha richiamato �la routine.��

Nota   Questi comandi possono essere utilizzati solo in modalità interruzione, mentre in fase �di progettazione o di esecuzione non sono disponibili.



Comando Esegui istruzione

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1163 �

Il comando Esegui istruzione consente di eseguire il codice un'istruzione alla volta. Dopo aver eseguito tutte le istruzioni, è possibile vederne gli effetti nei form dell'applicazione o nelle finestre debug.

�Û	Per eseguire il codice un'istruzione alla volta

Scegliere Esegui istruzione dal menu Debug.

– oppure –

Fare clic sul pulsante Esegui istruzione sulla barra degli strumenti Debug che è possibile visualizzare facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere F8.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1164 �

Quando si utilizza il comando Esegui istruzione, viene temporaneamente attivata �la fase di esecuzione ed eseguita l'istruzione corrente. Lo stato attivo passa quindi sull'istruzione successiva e viene riattivata la modalità interruzione.

Nota   È possibile eseguire un'istruzione alla volta anche nel caso di istruzioni incluse nella stessa riga di codice. Una riga può contenere due o più istruzioni separate dai due punti (:). L'istruzione che verrà eseguita viene evidenziata da un riquadro. I punti di interruzione vengono applicati solo alla prima istruzione.



Comando Esegui istruzione/routine

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1165 �

Il comando Esegui istruzione/routine è molto simile al comando Esegui istruzione con la sola differenza che l'istruzione corrente contiene la chiamata a una routine. Inoltre, mentre Esegui istruzione esegue le varie istruzioni della routine chiamata, Esegui istruzione/routine esegue l'istruzione come singola unità e passa quindi all'istruzione successiva nella routine corrente. Si supponga, ad esempio, che l'istruzione richiami �la routine SetAlarmTime:

SetAlarmTime 11, 30, 0



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1166 �

Se si sceglie Esegui istruzione, nella finestra del codice viene visualizzata la routine SetAlarmTime e impostata l'istruzione corrente all'inizio della routine stessa. Questa scelta è consigliata solo se se si desidera analizzare il codice dall'interno �della routine SetAlarmTime.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1167 �

Se si sceglie Esegui istruzione/routine, nella finestra del codice rimane visualizzata �la routine corrente e viene eseguita l'istruzione che segue immediatamente la chiamata di SetAlarmTime, a meno che SetAlarmTime non contenga un punto di interruzione o un'istruzione Stop. È consigliabile utilizzare Esegui istruzione/routine se si desidera rimanere sullo stesso livello di codice e non è necessario analizzare la routine SetAlarmTime.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1168 �

È possibile passare alternativamente da un comando all'altro. La scelta del comando dipende dalla parte del codice che si desidera analizzare in un determinato momento.

�Û	Per utilizzare il comando Esegui istruzione/routine

Scegliere Esegui istruzione/routine dal menu Debug.

– oppure –

Fare clic sul pulsante Esegui istruzione/routine sulla barra degli strumenti Debug visualizzata facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere MAIUSC+F8.



Comando Esci da istruzione/routine

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1169 �

Il comando Esci da istruzione/routine è molto simile ai comandi Esegui istruzione �ed Esegui istruzione/routine, con la sola differenza che passa alle istruzioni rimanenti nella routine corrente. Se la routine è stata richiamata da un'altra routine, il comando passa all'istruzione successiva a quella in cui la routine è stata richiamata.

Û	Per utilizzare il comando Esci da istruzione/routine

Scegliere Esci da istruzione/routine dal menu Debug.

– oppure –

Fare clic sul pulsante Esci da istruzione/routine sulla barra degli strumenti Debug visualizzata facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere CTRL+MAIUSC+F8.



Passaggio a sezioni di codice specifiche

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1170 �

In modalità interruzione, il comando Esegui fino al cursore consente di selezionare un'istruzione successiva a quella corrente in cui si desidera interrompere l'esecuzione. In questo modo, possono essere ignorate determinate sezioni di codice, ad esempio cicli di grandi dimensioni.

Û	Per utilizzare il comando Esegui fino al cursore

Attivare la modalità interruzione.

Posizionare il cursore nel punto in cui si desidera venga interrotta l'esecuzione.

Premere CTRL+F8.

– oppure –

Scegliere Esegui fino al cursore dal menu Debug.



�Impostazione dell'istruzione successiva da eseguire

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1171 �

Durante il debug o l'esecuzione di prove di un'applicazione, è possibile utilizzare �il comando Imposta istruzione successiva che consente di ignorare una determinata sezione del codice, ad esempio una sezione contenente un bug. Si potrà quindi intercettare altri problemi oppure tornare a una precedente istruzione ed eseguire �il controllo di una parte dell'applicazione impostando proprietà o variabili su valori diversi.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1172 �

In Visual Basic, è possibile impostare la successiva riga di codice che si desidera venga eseguita, a condizione che si trovi nella stessa routine. Il risultato è simile �a quello ottenuto con il comando Esegui istruzione, con la sola differenza che, �anziché eseguire la riga successiva del codice della routine, è possibile impostare come successiva una riga specifica.

Û	Per impostare l'istruzione successiva da eseguire

In modalità interruzione, posizionare il punto di inserimento nella riga di codice che si desidera venga eseguita successivamente.

Scegliere Imposta istruzione successiva dal menu Debug.

Per riavviare l'esecuzione, scegliere Continua dal menu Esegui.

 – oppure –

Scegliere Esegui fino al cursore, Esegui istruzione, Esegui istruzione/routine �o Esci da istruzione/routine dal menu Debug. 



Visualizzazione dell'istruzione successiva da eseguire

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1173 �

Il comando Mostra istruzione successiva consente di posizionare il cursore sulla riga di comando successiva che si desidera venga eseguita. Questo comando risulta particolarmente utile se è stato eseguito del codice in un gestore di errori e non si �sa quale sia il punto da cui verrà ripresa l'esecuzione. È disponibile solo in modalità interruzione.

Û	Per visualizzare l'istruzione successiva da eseguire

In modalità interruzione, scegliere Mostra istruzione successiva dal menu Debug.

Per riavviare l'esecuzione, scegliere Continua dal menu Esegui.

 – oppure –

Scegliere Esegui fino al cursore, Esegui istruzione, Esegui istruzione/routine �o Esci da istruzione/routine dal menu Debug.



�Monitoraggio dello stack di chiamate

� xe "chiamate di routine:routine attive" �� xe "applicazioni:gestione dell'esecuzione" �� xe "debug:gestione dell'esecuzione" �� xe "Stack di chiamate, finestra di dialogo"\\€PGCH13.CSF-1174 �

Nella finestra di dialogo Stack di chiamate viene visualizzato un elenco delle chiamate di routine attive, ovvero delle routine dell'applicazione che sono state avviate ma non ancora completate. 

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1175 �

Nella finestra di dialogo Stack di chiamate, illustrata nella figura 13.17, è possibile analizzare il funzionamento di un'applicazione mentre questa viene eseguita come una serie di routine nidificate. Si supponga, ad esempio, che una routine di eventi richiami una seconda routine, che a sua volta richiama una terza routine. In questo caso, le chiamate vengono eseguite prima che la routine di eventi che ha avviato la catena venga completata. L'analisi di queste chiamate di routine nidificate può essere di difficile esecuzione e il processo di debug può risultare più complesso. 

Nota   Se si attiva la modalità interruzione durante un ciclo di attesa, nella finestra di dialogo Stack di chiamate non verrà elencata alcuna chiamata.



Figura 13.17   La finestra di dialogo Stack di chiamate

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13017.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1176 �

La finestra di dialogo Stack di chiamate può essere visualizzata solo in modalità interruzione.

Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Stack di chiamate

Scegliere Stack di chiamate dal menu Visualizza.

– oppure –

Fare clic sul pulsante Stack di chiamate sulla barra degli strumenti Debug visualizzata facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla barra degli strumenti Standard di Visual Basic e scegliendo Debug dal menu di scelta rapida.

– oppure –

Premere CTRL+L.

– oppure –

Fare clic sul pulsante visualizzato accanto alla casella delle routine nella finestra Locali.



�Analisi di routine nidificate

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1177 �

Nella finestra di dialogo Stack di chiamate viene visualizzato un elenco delle chiamate di routine attive in una serie di chiamate nidificate. Le chiamate di routine sono elencate in ordine cronologico, dall'ultima alla prima.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1178 �

Per ciascuna routine viene indicato il nome del form o del modulo seguito dal nome della routine chiamata. Dato che nella finestra di dialogo Stack di chiamate non è indicata la variabile assegnata all'istanza di un form, non viene fatta distinzione tra istanze multiple di form e istanze multiple di classi. Per informazioni sulle istanze multiple di un form, vedere il capitolo 9 "Programmazione ad oggetti" e "Applicazioni con interfaccia a documenti multipli o MDI" nel capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1179 �

Nella finestra di dialogo Stack di chiamate è possibile visualizzare l'istruzione di una routine che passa il controllo dell'applicazione alla routine successiva nell'elenco.

Û	Per visualizzare l'istruzione che richiama un'altra routine nella finestra di dialogo Stack di chiamate

Nella finestra di dialogo Stack di chiamate selezionare la chiamata di routine �che si desidera visualizzare.

Scegliere il pulsante Mostra.

La finestra di dialogo verrà chiusa e la routine verrà visualizzata nella finestra �del codice.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1180 �

La posizione del cursore nella finestra del codice indica l'istruzione che richiama �la routine successiva nella finestra di dialogo Stack di chiamate. Se si seleziona �la routine corrente, il cursore verrà posizionato in corrispondenza dell'istruzione corrente.

Verifica di routine ricorsive

� xe "gestione degli errori:errori dello spazio dello stack" �� xe "routine:ricorsive" �� xe "spazio dello stack, errori"\\€PGCH13.CSF-1181 �

La finestra di dialogo Stack di chiamate risulta utile per determinare se gli errori associati all'esaurimento di spazio dello stack sono dovuti alla ricorsione. La ricorsione è la capacità di una routine di richiamare se stessa. Per individuare �questo tipo di problema, è possibile aggiungere il codice seguente nel form di �un nuovo progetto:

Sub Main()

	Static intX As Integer

	intX = intX + 1

	Main

End Sub



Private Sub Form_Click()

	Main

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1182 �

Eseguire l'applicazione, fare clic sul form e attendere che venga visualizzato il messaggio di esaurimento di spazio dello stack. Scegliere il pulsante Debug e quindi Stack di chiamate dal menu Visualizza. Verranno visualizzate chiamate multiple della routine Main, come illustrato nella figura 13.18.

Figura 13.18   Nella finestra di dialogo Stack di chiamate vengono elencate le routine ricorsive

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13018.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1183 �

Come seconda verifica, evidenziare intX nella finestra del codice e scegliere Controllo immediato dal menu Debug. Il valore di intX indica quante volte �è stata eseguita la routine Main prima dell'interruzione.

Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata

� xe "debug:verifica funzionale delle routine nella finestra Immediata" �� xe "finestra Immediata:verifica funzionale delle routine"\\€PGCH13.CSF-1184 �

A volte, durante il debug o il controllo dell'applicazione, può risultare utile eseguire singole routine, valutare espressioni o assegnare nuovi valori a variabili e proprietà. Queste operazioni possono essere eseguite nella finestra Immediata, in cui viene stampato il risultato della valutazione delle espressioni.

Stampa di informazioni nella finestra Immediata

� xe "finestra Immediata:stampa in" �� xe "stampa:nella finestra Immediata"\\€PGCH13.CSF-1186 �

Per stampare informazioni nella finestra Immediata, è possibile procedere in due modi diversi:

Includere istruzioni Debug.Print nel codice dell'applicazione.

Immettere metodi Print direttamente nella finestra Immediata.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1187 �

Queste due procedure offrono maggiori vantaggi rispetto alle espressioni di controllo:

Per ottenere informazioni sul funzionamento dell'applicazione, non è necessario interrompere l'esecuzione, in quanto dati e messaggi vengono visualizzati durante l'esecuzione dell'applicazione.

Le informazioni sul funzionamento dell'applicazione vengono stampate in un'area distinta, ovvero nella finestra Immediata, e pertanto non interferiscono con il normale output.

Dato che il codice viene salvato come parte del form, non sarà più necessario ridefinire le istruzioni.

�Stampa tramite il codice dell'applicazione

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1188 �

Il metodo Print invia l'output alla finestra Immediata quando si include il prefisso dell'oggetto Debug:

Debug.Print [elementi][;]



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1189 �

L'istruzione seguente stampa il valore di Stipendio nella finestra Immediata ogni volta che viene eseguita:

Debug.Print "Stipendio = "; Stipendio



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1190 �

È consigliabile adottare questo metodo quando si conosce con precisione il punto �del codice dell'applicazione in cui la variable, in questo caso Stipendio, cambia. �È possibile, ad esempio, inserire l'istruzione precedente in un ciclo che modifica �più volte la variabile Stipendio.

Nota   Quando si compila l'applicazione in un file .exe, le istruzioni Debug.Print vengono rimosse. Se queste istruzioni sono le uniche utilizzate con stringhe o con tipi di variabili semplici come argomenti, nell'applicazione non sarà presente alcuna istruzione Debug.Print. �Le chiamate di funzioni utilizzate come argomenti di Debug.Print, tuttavia, non vengono eliminate. Nel file .exe compilato tali chiamate verranno pertanto eseguite normalmente, anche se i risultati non verranno stampati.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1191 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Oggetto Debug" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Stampa nella finestra Immediata

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1192 �

In modalità interruzione, è possibile spostare lo stato attivo nella finestra Immediata �in modo da poter esaminare i dati.

Û	Per esaminare i dati nella finestra Immediata

Fare clic nella finestra Immediata, se visibile.

– oppure –

Scegliere Finestra Immediata dal menu Visualizza.

Quando lo stato attivo è stato spostato nella finestra Immediata, è possibile utilizzare il metodo Print senza l'oggetto Debug.

�Digitare o incollare un'istruzione nella finestra Immediata, quindi premere INVIO.

L'istruzione verrà eseguita nella finestra Immediata, come illustrato nella figura 13.19.

Figura 13.19   Utilizzo del metodo Print per la stampa nella finestra Immediata

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13019.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1193 �

Il punto interrogativo (?) rappresenta un'alternativa rapida al metodo Print e può essere utilizzato in tutti i contesti in cui il metodo è valido. Le istruzioni riportate nella figura 13.19, ad esempio, possono essere immesse come illustrato nella figura 13.20.

Figura 13.20   Utilizzo del punto interrogativo in alternativa al metodo Print

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13020.eps \* MERGEFORMAT���

Stampa dei valori delle proprietà

� xe "espressioni:calcolo nella finestra Immediata" �� xe "proprietà:calcolo delle espressioni nella finestra Immediata"\\€PGCH13.CSF-1194 �

Nella finestra Immediata è possibile valutare qualsiasi espressione valida, comprese �le espressioni che includono proprietà. Il form o il modulo attivo determinano l'area �di validità. Se l'esecuzione viene interrotta all'interno del codice associato a un form �o a una classe, è possibile fare riferimento alla proprietà del form o a uno dei suoi controlli e rendere il riferimento implicito con istruzioni simili alle seguenti:

? BackColor

? Text1.Height



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1195 �

Se Text1 è un controllo del form attivo, la prima istruzione stamperà il valore numerico del colore di sfondo del form nella finestra Immediata, mentre la seconda istruzione stamperà l'altezza di Text1.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1196 �

Se l'esecuzione viene sospesa in un altro modulo o form, sarà necessario specificare �in modo esplicito il nome del modulo o del form nel modo seguente:

? Form1.BackColor

? Form1.Text1.Height



Nota   I riferimenti a un form non caricato nella finestra Immediata o in qualsiasi altro punto consentono di caricare il form.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1197 �

Assegnazione di valori a variabili e proprietà

� xe "proprietà:assegnazione di valori" �� xe "programmazione:assegnazione di valori a variabili e proprietà" �� xe "variabili:assegnazione di valori"\\€PGCH13.CSF-1198 �

Dopo aver individuato la possibile causa di un errore, potrebbe risultare utile controllare quali sono gli effetti determinati da specifici valori dei dati. In modalità interruzione, è possibile impostare valori specificando nella finestra Immediata istruzioni simili alle seguenti:

BackColor = 255

VScroll1.Value = 100

MaxRows = 50



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1199 �

La prima istruzione modifica una proprietà del form attivo, la seconda modifica una proprietà di VScroll1, mentre la terza assegna un valore a una variabile.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1200 �

Dopo aver impostato i valori di una o più proprietà e variabili, è possibile continuare l'esecuzione per vederne i risultati oppure controllare qual è l'effetto sulle routine, come descritto in "Verifica funzionale di routine nella finestra Immediata".

Verifica funzionale di routine nella finestra Immediata

� xe "finestra Immediata:verifica funzionale delle routine" �� xe "routine:verifica funzionale nella finestra Immediata"\\€PGCH13.CSF-1201 �

Nella finestra Immediata viene valutata qualsiasi istruzione eseguibile valida di �Visual Basic, mentre non vengono accettate dichiarazioni di dati. È tuttavia possibile immettere chiamate di routine Sub e Function per controllare qual è il possibile effetto di una routine contenente un determinato gruppo di argomenti. Per eseguire questa operazione, è sufficiente immettere un'istruzione nella finestra Immediata in modalità interruzione esattamente come nella finestra del codice. Ad esempio:

X = Quadratic(2, 8, 8)

DisplayGraph 50, Arr1

Form_MouseDown 1, 0, 100, 100



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1202 �

Quando si preme INVIO, viene attivata la fase di esecuzione per eseguire l'istruzione �e quindi la modalità interruzione. Sarà quindi possibile vedere i risultati e controllare quali sono i possibili effetti sui valori di variabili o di proprietà.

�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1203 �

Se è attivata Option Explicit, che richiede dichiarazioni esplicite di variabili, qualsiasi variabile immessa nella finestra Immediata deve essere già dichiarata nell'area di validità corrente. L'area di validità viene applicata alle chiamate di routine allo stesso modo delle variabili. Dal form attivo è possibile richiamare qualsiasi routine. In un modulo è sempre possibile richiamare le routine, a meno che non siano definite come Private. In questo caso la chiamata può essere eseguita solo durante l'esecuzione nel modulo.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1204 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'area di validità, vedere "Variabili, costanti e tipi di dati" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Visualizzazione e controllo di più istanze di routine

� xe "routine:verifica funzionale di istanze multiple"\\€PGCH13.CSF-1205 �

Nella finestra Immediata è possibile eseguire una determinata routine ripetutamente e controllare qual è l'effetto prodotto dalle varie condizioni. Ogni singola chiamata della routine viene considerata un'istanza distinta. Ciò consente di eseguire controlli distinti delle impostazioni di variabili e proprietà in ciascuna istanza della routine. Per vedere come questo avviene, aprire un nuovo progetto e inserire nel form il seguente codice:

Private Sub Form_Click()

	RoutineA

End Sub



Sub RoutineA()

	Dim intX As Integer

	intX = 10

	RoutineB

End Sub



Sub RoutineB()

	Stop

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1206 �

Eseguire l'applicazione e fare clic sul form. L'istruzione Stop attiverà la modalità interruzione. Visualizzare la finestra Immediata e nella routine "RoutineA" impostare intX su 15, passare alla finestra Immediata e digitare quanto segue:

RoutineA



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1207 �

In tal modo verrà richiamata la routine "RoutineA" e riavviata l'applicazione. Se si passa alla finestra Immediata, si riesegue "RoutineA"e si apre la finestra di dialogo Stack di chiamate, verrà visualizzato un elenco simile a quello illustrato nella figura 13.21, in cui sono riportate le varie esecuzioni del programma separate da [<finestra Debug>].

�Figura 13.21   Nella finestra di dialogo Stack di chiamate vengono visualizzate più istanze di routine 

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13021.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1208 �

In Visual Basic viene mantenuto un elenco delle routine eseguite da ciascun comando nella finestra Immediata. Gli elenchi generati per ultimi sono visualizzati all'inizio dell'elenco. È possibile selezionare un'istanza di una routine nella finestra di dialogo Stack di chiamate e visualizzare quindi nella finestra Immediata i valori delle variabili della routine.

� xe "finestra Immediata:stampa dei valori delle variabili"\\€PGCH13.CSF-1209 �

Se, ad esempio, si fa doppio clic sulla prima istanza di "RoutineA" e si visualizza �il valore di intX nella finestra Immediata, verrà restituito 10, come illustrato nella figura 13.22. Se si imposta il valore di intX su 15 per la seconda esecuzione di "RoutineA", il valore impostato verrà registrato insieme alla seconda istanza �della routine.

Figura 13.22   Visualizzazione di valori di variabili nella finestra Immediata

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13022.eps \* MERGEFORMAT���

Nota   Sebbene la finestra Immediata supporti la maggior parte delle istruzioni, la struttura di controllo risulta valida solo se è possibile esprimerla completamente in una sola riga di codice, separando le varie istruzioni con i due punti. Il seguente ciclo For è un ciclo valido per la finestra Immediata:

For I = 1 To 20 : Print 2 * I : Next I



�Verifica dei numeri di errore

� xe "messaggi di errore:visualizzazione di numeri nella finestra Immediata" �� xe "finestra Immediata:verifica dei numeri di errore"\\€PGCH13.CSF-1210 �

Nella finestra Immediata è possibile visualizzare il messaggio associato a un determinato numero di errore. Immettere, ad esempio, l'istruzione seguente �nella finestra Immediata:

error 58



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1211 �

Premere INVIO per eseguire l'istruzione. Verrà visualizzato il messaggio di errore corrispondente, come illustrato nella figura 13.23.

Figura 13.23   Visualizzazione di messaggi di errore nella finestra Immediata

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp13023.eps \* MERGEFORMAT���

Suggerimenti sull'utilizzo della finestra Immediata

� xe "programmazione:tasti di scelta rapida della finestra Immediata" �� xe "finestra Immediata:scelte rapide"\\€PGCH13.CSF-1212 �

Di seguito sono elencati alcuni suggerimenti per poter eseguire in modo rapido le operazioni nella finestra Immediata:

Dopo aver immesso un'istruzione, è possibile rieseguirla posizionando di nuovo il punto di inserimento sull'istruzione in qualsiasi punto della riga e premendo INVIO.

Prima di premere INVIO, è possibile modificare l'istruzione corrente in modo da ottenere un risultato diverso.

Per spostarsi nel riquadro Immediata è possibile utilizzare il mouse o i tasti �di direzione. Non premere INVIO, a meno che il cursore non sia posizionato �su un'istruzione che si desidera eseguire.

CTRL+HOME e CTRL+FINE consentono di spostare il cursore rispettivamente all'inizio e alla fine della finestra Immediata.

HOME e FINE consentono di spostare il cursore rispettivamente all'inizio e alla fine della riga corrente.

Nota   È inoltre possibile utilizzare la finestra Immediata in modalità progettazione, anche se viene utilizzata principalmente in modalità interruzione. Tale alternativa è disponibile allo scopo di eseguire il debug dei componenti ActiveX all'interno dell'ambiente di progettazione. Se la finestra Immediata viene utilizzata in fase di progettazione per un tipo di progetto standard, �è possibile che si verifichino degli errori.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1213 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Finestra Immediata" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.

Considerazioni particolari sul processo �di debug

� xe "Microsoft Windows:parti comuni nel debug" �� xe "debug:eventi del mouse" �� xe "debug:considerazioni speciali"\\€PGCH13.CSF-1214 �

Alcuni eventi generati di frequente nell'ambiente Microsoft Windows possono causare particolari problemi in relazione alle operazioni di debug di un'applicazione. È importante sapere pertanto quali sono questi problemi, in modo da evitare inutili complicazioni del processo di debug.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1215 �

Conoscendo le possibili interferenze della modalità interruzione sul normale funzionamento dell'applicazione, risulterà più semplice trovare una soluzione ai problemi che potranno verificarsi. In alcune routine di eventi, può essere necessario modificare i valori delle variabili che dipendono dalla sequenza di eventi o eseguire �il monitoraggio di variabili o proprietà utilizzando l'istruzione Debug.Print anziché espressioni di controllo o punti di interruzione. Queste operazioni sono descritte nelle sezioni successive.

Interruzione dell'esecuzione durante una routine MouseDown

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1216 �

Se si interrompe l'esecuzione durante una routine dell'evento MouseDown, è possibile rilasciare il pulsante del mouse o utilizzare il mouse per eseguire qualsiasi numero di operazioni. Nel momento in cui si riprende l'esecuzione, tuttavia, il pulsante del mouse verrà considerato ancora premuto e non verrà eseguito alcun evento MouseUp fino a quando non si preme e si rilascia di nuovo il pulsante del mouse.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1217 �

Quando si preme il pulsante del mouse durante l'esecuzione, questa viene interrotta �di nuovo nella routine di eventi MouseDown, presupponendo che la routine includa un punto di interruzione. In questo contesto, non verrà mai generato alcun evento MouseUp. La soluzione consiste in genere nel rimuovere il punto di interruzione �nella routine MouseDown.

Interruzione dell'esecuzione durante una routine KeyDown

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1218 �

Se si interrompe l'esecuzione durante una routine di eventi KeyDown, si otterrà un risultato simile, ovvero fino a quando è presente un punto di interruzione nella routine KeyDown non verrà generato alcun evento KeyUp. Per informazioni su KeyDown e KeyUp, vedere il capitolo 11 "Risposta agli eventi del mouse e della tastiera".

Interruzione dell'esecuzione durante una routine GotFocus o LostFocus

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1219 �

Se si interrompe l'esecuzione durante una routine di eventi GotFocus o LostFocus, �i tempi di visualizzazione dei messaggi di sistema possono generare risultati non coerenti. Nelle routine di eventi GotFocus e LostFocus è consigliabile utilizzare un'istruzione Debug.Print anziché un punto di interruzione.

Verifica funzionale e utilizzo degli argomenti della riga �di comando

� xe "argomenti:riga di comando" �� xe "applicazioni:argomenti della riga di comando"\\€PGCH13.CSF-1220 �

Nella riga di comando è possibile specificare argomenti per fornire dati all'applicazione al momento dell'avvio. Questi argomenti possono essere specificati dall'utente dopo il nome dell'applicazione scegliendo il comando Esegui dell'ambiente operativo oppure dallo sviluppatore al momento della creazione di un'icona per l'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1221 �

Si supponga, ad esempio, di creare un'applicazione denominata Sveglia. L'ora in cui �la sveglia deve suonare può essere impostata dall'utente digitando direttamente la seguente stringa nella finestra di dialogo Esegui:

Sveglia 11:00:00



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1222 �

La funzione Command restituisce tutti gli argomenti specificati dopo il nome dell'applicazione. L'applicazione Sveglia include un solo argomento che è possibile assegnare direttamente nel codice alla stringa che definisce l'ora selezionata:

AlarmTime = Command



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1223 �

Se Command restituisce una stringa vuota, significa che nella riga di comando non �è stato specificato alcun argomento. In questo caso verranno richieste direttamente �le informazioni necessarie oppure verrà eseguita un'azione predefinita.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1224 �

Per eseguire un test del codice che utilizza la funzione Command, è possibile specificare argomenti di prova nella riga di comando dall'ambiente Visual Basic. L'input della riga di comando verrà valutato esattamente come se gli argomenti fossero stati digitati dall'utente.

Û	Per impostare argomenti di prova nella riga di comando

Scegliere Proprietà di nomeprogetto dal menu Progetto.

Selezionare la scheda Crea nella finestra di dialogo Proprietà progetto.

Immettere gli argomenti di prova nel campo Argomenti della riga di comando senza specificare il nome dell'applicazione.

Scegliere OK.

Eseguire l'applicazione.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1225 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione Command" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea.



�Rimozione delle istruzioni di debug prima �della compilazione

� xe "compilazione:rimozione delle istruzioni di debug" �� xe "debug:rimozione delle istruzioni di debug prima della compilazione"\\€PGCH13.CSF-1226 �

Se non si desidera includere le istruzioni di debug nell'applicazione finale, è necessario utilizzare la compilazione condizionale, che consente di eliminare automaticamente tali istruzioni quando si esegue il comando Crea nomefile.exe.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1227 �

Ad esempio:

Sub Assert(Expr As Boolean, Msg As String)

	If Not Expr Then

		MsgBox Msg

	End If

End Sub



Sub RoutineA(intX As Integer)

	# If fDebug Then

		Assert intX < 10000 and intX > 0, _

		"Argomento esterno all'intervallo valido"

	# End If

		' Il codice avrà ora il valore corretto.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1228 �

La chiamata alla routine Assert, essendo compilata in modo condizionale, viene inclusa nel file .exe solo se fDebug è impostata su True. Quando si compila la versione dell'applicazione destinata alla distribuzione, è necessario impostare fDebug su False. In questo modo il file .exe risulterà più veloce e di dimensioni minori.

Nota   In Visual Basic versione 5.0 non è più necessario creare routine Assert personalizzate, �in quanto l'istruzione Debug.Assert esegue la stessa operazione e viene automaticamente eliminata dal codice compilato. Per ulteriori informazioni, vedere "Verifica del codice tramite presupposti" più avanti in questo capitolo.



Verifica del codice tramite presupposti

� xe "debug:verifica funzionale del codice con asserzioni" �� xe "programmazione:verifica funzionale del codice con asserzioni"\\€PGCH13.CSF-1229 �

L'utilizzo di presupposti rappresenta un modo pratico per verificare le condizioni che devono essere soddisfatte in determinati punti del codice. È possibile, ad esempio, impostare il presupposto che in un determinato blocco di codice il valore di una variabile specifica sia sempre compreso tra 1 e 100. In tal modo si verrà avvisati �se il presupposto non risulta corretto.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1230 �

In Visual Basic i presupposti vengono impostati tramite il metodo Assert dell'oggetto Debug a cui è associato un solo argomento di tipo Boolean che specifica la condizione da valutare. La sintassi del metodo Assert è la seguente:

Debug.Assert(espressione booleana)



�

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1231 �

Un'applicazione compilata non include mai istruzioni Debug.Assert. Nell'ambiente �di progettazione, tuttavia, tale istruzione comporta l'attivazione della modalità interruzione in corrispondenza della riga contenente l'istruzione evidenziata in base �al presupposto che l'espressione restituisca False. Di seguito è riportato un esempio �di istruzione Debug.Assert:

Debug.Assert Trim(NomeCliente) <> "Giovanni Giudice"



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1232 �

In questo caso, se NomeCliente è Giovanni Giudice, verrà attivata la modalità interruzione. In caso contrario, l'esecuzione continuerà normalmente. L'utilizzo dell'istruzione Debug.Assert corrisponde all'impostazione di un'espressione di controllo attivando l'opzione Interrompi se il valore è vero, con la sola differenza �che l'interruzione viene eseguita quando il valore risulta False.

Compilazione su richiesta

� xe "compilazione:compilazione in background" �� xe "programmazione:opzione Compila su richiesta" �� xe "compilazione:su richiesta"\\€PGCH13.CSF-1233 �

Compila su richiesta e Compila in background sono funzioni che consentono un'esecuzione più rapida dell'applicazione nell'ambiente di programmazione. �Se si utilizzano queste funzioni, gli errori di compilazione del codice potrebbero risultare nascosti fino alla creazione di un file .exe per l'intero progetto. Entrambe �le funzioni sono attivate per impostazione predefinita e possono essere attivate o disattivate nella scheda Generale della finestra di dialogo Opzioni, a cui si accede �dal menu Strumenti.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1234 �

L'opzione Compila su richiesta consente di compilare il codice solo in base alle specifiche esigenze. Quando è attivata e si sceglie Avvia dal menu Esegui oppure �si preme F5, viene compilato esclusivamente il codice necessario all'avvio dell'applicazione. Quando si preparano altre funzioni dell'applicazione in ambiente �di programmazione, verranno compilate progressivamente le parti di codice corrispondenti.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1235 �

L'opzione Compila in background consente di continuare la compilazione del codice in fase di esecuzione, nel caso in cui nell'ambiente di programmazione non vengano svolte altre operazioni.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1236 �

Quando queste due funzioni sono attivate, è possibile che durante l'esecuzione �di un progetto in ambiente di programmazione alcune parti di codice non vengano compilate. Quando in seguito si sceglie di creare il file .exe con il comando Crea nomefile.exe o di deselezionare l'opzione Compila su richiesta, nella fase di compilazione del codice potrebbero comparire errori nuovi e imprevisti.

� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1237 �

Per individuare eventuali errori nascosti a causa dell'utilizzo dell'opzione Compila �su richiesta, è possibile utilizzare in qualsiasi momento le tre procedure descritte �di seguito.

Disattivare l'opzione Compila su richiesta e quindi eseguire l'applicazione. �La ricerca di eventuali errori di compilazione verrà eseguita nell'intera applicazione. 

�Creare un file eseguibile per il progetto. Anche in questo caso la ricerca di eventuali errori di compilazione verrà eseguita nell'intera applicazione. 

Scegliere Avvia con compilazione completa dal menu Esegui.



Suggerimenti per l'esecuzione del debug

� xe "programmazione:suggerimenti per il debug" �� xe "debug:suggerimenti utili"\\€PGCH13.CSF-1238 �

Esistono metodi diversi per agevolare le operazioni di debug di un'applicazione:

Se non si ottengono i risultati previsti, controllare le istruzioni nel codice impostando punti di interruzione in corrispondenza delle varie istruzioni, �quindi riavviare l'applicazione. 

Quando il programma si interrompe, controllare i valori delle variabili e delle proprietà più importanti utilizzando la finestra di dialogo Controllo immediato. �In alternativa, impostare espressioni di controllo ed esaminare variabili ed espressioni nella finestra Immediata. 

Utilizzare l'opzione Interrompi ad ogni errore per individuare dove è stato generato l'errore. Per modificare temporaneamente tale opzione, scegliere Imposta/rimuovi dal menu di scelta rapida della finestra del codice e quindi selezionare l'opzione �dal sottomenu visualizzato. Analizzare il codice utilizzando espressioni di controllo e la finestra Locali per verificare come variano i valori durante l'esecuzione del codice.

Se l'errore viene generato in un ciclo, per individuare il punto esatto in cui si verifica, impostare un'espressione di controllo. Dopo aver corretto il problema, utilizzare la finestra Immediata insieme al comando Imposta istruzione successiva per rieseguire il ciclo.

Se il problema è causato da una variabile o proprietà, utilizzare un'istruzione Debug.Assert per interrompere l'esecuzione quando alla variabile o proprietà �viene assegnato un valore non corretto.

Per impostare lo stato di intercettazione degli errori come impostazione predefinita all'inizio di tutte le sessioni di debug, aprire la finestra di dialogo Opzioni a cui �si accede dal menu Strumenti e scegliere la scheda Generale. All'avvio della successiva sessione verrà utilizzata tale impostazione, anche se definita per �un altro progetto.



� xe "aa"\\€PGCH13.CSF-1239 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sui punti di interruzione, vedere "Interruzione dell'esecuzione in modo selettivo tramite punti di interruzione" più indietro in questo capitolo. Per informazioni sulle espressioni di controllo, vedere "Monitoraggio di dati tramite espressioni di controllo". Per informazioni sulla finestra Immediata, vedere "Verifica funzionale dei dati e delle routine nella finestra Immediata". Per informazioni sul metodo Assert dell'oggetto Debug, vedere "Verifica del codice tramite presupposti".

�



Parte 2   Potenzialità di Visual Basic



	Capitolo 13   Debug del codice e gestione degli errori
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